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CAPO I

DISPOSIZIONI GENERALI.

Articolo  1

Oggetto

1. Il presente regolamento,    adottato   (
)  ai    sensi del comma 1 dell’art. 89 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i. (
), disciplina l’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei  principi contenuti nelle leggi che regolano la materia, nello statuto, nei criteri generali stabiliti dal Consiglio Provinciale e, per quanto attiene la materia contrattuale, nei contratti collettivi di lavoro, compresi quelli dirigenziali .

Articolo  2

Ambito applicativo
1. Il presente regolamento costituisce norma di riferimento per tutti gli altri regolamenti provinciali per quanto concerne la disciplina dell’ordinamento degli uffici e dei servizi, ferma restando in ogni caso, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., l’applicazione delle disposizioni del Capo I, titolo II, del Libro V del Codice Civile.

2. Eventuali disposizioni di legge, regolamento o statuto, che introducano discipline dei rapporti di lavoro la cui applicabilità sia limitata ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche, o a categorie di essi, possono essere derogate da successivi contratti o accordi collettivi e, per la parte derogata, non sono ulteriormente applicabili, solo qualora ciò sia espressamente previsto dalla legge.
Articolo 3

Contenuto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina:

· le modalità di organizzazione dell’Ente e delle conseguenti forme di definizione 
delle responsabilità;

· il quadro organizzativo generale, le funzioni dei settori, dei servizi, delle unità 
operative e dei servizi “ speciali “, nonché le funzioni di coordinamento;

· le competenze del Segretario Generale e del Vice-Segretario;

· la determinazione dei criteri per la nomina del Direttore Generale e le sue funzioni;

· le competenze dei responsabili dei settori, delle unità intermedie e di base e le
competenze dei funzionari;

· l’attribuzione delle funzioni e degli incarichi dirigenziali;

· l’attribuzione degli incarichi relativi alle posizioni organizzative e alte professionalità;

· la valutazione del personale tendente a misurare e valutare la performance con riferimento all’amministrazione nel suo complesso, alle unità organizzative o aree di responsabilità in cui si articola e ai singoli dipendenti in funzione del  miglioramento della qualità dei servizi offerti;

· le dotazioni organiche;

· le modalità di assunzione presso l’Ente;

· le modalità concorsuali;

· il quadro di assegnazione degli organici ai relativi settori .

Articolo  4

Criteri organizzativi

1. L’assetto organizzativo della Provincia è disciplinato nel rispetto dei principi di cui al D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i.  ed in particolare afferma:
· la separazione tra le responsabilità di indirizzo e controllo, spettanti agli organi di governo, e le responsabilità di gestione per il conseguimento degli obiettivi, spettanti alla dirigenza;

· la valorizzazione delle risorse umane, mediante la formazione e lo sviluppo professionale, quali condizioni essenziali di efficacia dell’azione amministrativa;

· l’imparzialità, la piena trasparenza dell’azione amministrativa, la semplificazione delle procedure, la qualità dei servizi erogati, l’accesso ai documenti e la partecipazione all’attività amministrativa;

· la pari opportunità fra lavoratrici e lavoratori;

· la necessità di collegamento delle attività degli uffici, quale corollario al dovere di comunicazione interna ed esterna, mediante l’utilizzazione di sistemi informatici;

· l’armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell’utenza;

· l’applicabilità delle disposizioni privatistiche del Codice Civile ai rapporti di lavoro del personale in dipendenza della privatizzazione del pubblico impiego.

2. Esso è ispirato:

· al rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza nello sviluppo dei concorsi;

· alla definizione di adeguati “percorsi di carriera” atti a valorizzare le professionalità acquisite nell’Ente nel rispetto dei principi di cui al D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.;

· al “bilancio delle competenze”  attraverso l’analisi qualitativa e quantitativa delle “lavorazioni”;

· alla formazione del personale, mediante l’adozione di piani formativi annuali o pluriennali;

· all’indicazione  degli obiettivi di performance della dirigenza e valutazione periodica del loro raggiungimento;

· alla flessibilità organizzativa  e utilizzabilità del personale anche attraverso la rotazione funzionale per il perseguimento di obiettivi di risparmio,  riduzione della spesa e controllo dei Centri di costo;

· all’individuazione, a presidio  delle funzioni di indirizzo e di controllo attribuite dalla legge, di uffici costituiti anche da unità di personale interno; 

· ai principi generali  sulla misurazione e la valutazione della performance,  volti al miglioramento della qualità dei servizi offerti , nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati;

· all’introduzione di un periodico processo di valutazione delle prestazioni e dei risultati del personale dipendente finalizzato alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri nell’ottica  del precipuo soddisfacimento dell’interesse del destinatario dei servizi e degli interventi;

· all’erogazione dei premi incentivanti in base al livello di conseguimento degli obiettivi di performance;

· alla trasparenza dei risultati e delle risorse impiegate per il loro perseguimento;
· all’impegno ad attuare gli istituti previsti dai contratti collettivi di lavoro e relativi accordi integrativi decentrati;
· all’introduzione di organismi di staff in grado di ridisegnare e coordinare le attività dell’Ente in termini di processi anziché di funzioni;

· all’identificazione dei responsabili e degli attori dei processi, definizione dell’organizzazione del lavoro in modo appropriato e predisposizione di strumenti operativi adeguati;

· al potenziamento della comunicazione con l’esterno sia attraverso sportelli operativi per cittadini sia per mezzo di un servizio in grado di riferire sui programmi e sulle attività svolte dall’Ente;

· all’attivazione di un sistema integrato di controlli  in armonia con il ciclo di gestione della performance di cui ai successivi articoli 23 e 32.  
Articolo  5

Relazioni sindacali

1. La Provincia persegue lo sviluppo delle relazioni sindacali, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità dell’Amministrazione e delle Organizzazioni Sindacali, in modo coerente con l’obiettivo di contemperare l’interesse dei dipendenti al miglioramento delle condizioni di lavoro e allo sviluppo professionale con l’esigenza di incrementare e mantenere elevata l’efficacia dell’attività amministrativa e dei servizi erogati al pubblico.

2. Il sistema delle relazioni sindacali ha carattere permanente ed è improntato al  rispetto dei principi  di cui al D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.  nonché al principi di  correttezza e buona fede.

3. Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei modelli relazionali previsti dalle disposizioni normative e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro nel tempo vigenti.

4. La provincia riconosce come interlocutori, nell’ambito del sistema di cui al comma 2, le associazioni sindacali rappresentative secondo la disciplina prevista dal titolo III del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i..
5. I dirigenti curano le relazioni sindacali nell’ambito delle proprie competenze, avuto riguardo agli indirizzi della Giunta, qualora venissero formulati.

Articolo  6

Tutela della riservatezza dei dati personali.

1. Il titolare delle banche dati, sia informatiche che manuali, è, ai sensi delle disposizioni di cui al D.L.vo n. 196/2003,  il Presidente della Provincia in qualità di rappresentante legale dell’ente medesimo.

2. Il Direttore Generale, o altro Dirigente, delegato dal Presidente della Provincia, è il responsabile della sicurezza dell’Ente a cui compete :

· rispondere del trattamento dei dati personali per gli aspetti penali e civili previsti dal Decreto Legislativo 196/03;

· proporre adeguamenti delle linee guida della Sicurezza;

· promuovere lo sviluppo, la realizzazione ed il mantenimento delle linee guida di sicurezza definite;

· informare il Presidente sulle non corrispondenze con le norme di sicurezza e su eventuali incidenti;

· promuovere e garantire l’esecuzione di audit periodici;

3. Con apposito atto deliberativo,  in attuazione delle disposizioni di cui al  D.L.vo  30 giugno 2003, n. 196, viene  definito il complesso delle misure tecniche, informatiche, organizzative, logistiche e procedurali di sicurezza che configurano il livello minimo di protezione richiesto in relazione ai rischi previsti nell'articolo 31 del decreto medesimo.

4. L’Ente può designare uno o più “ responsabili “ del trattamento dei dati personali, individuandoli  fra  soggetti esterni che, comunque, siano titolari, per ragioni del loro servizio, di “ banche dati “ contenenti informazioni soggette alla tutela di cui al D.L.vo  30 giugno 2003, n. 196.

Articolo  7

Esercizio del diritto di accesso alle informazioni ed agli altri atti e documenti amministrativi.

1. La Provincia garantisce, secondo quanto stabilito dal D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i.,  dalla Legge 7 agosto 1990, n° 241 e s.m.i,  nel rispetto delle disposizioni di cui al D.L.vo n. 196/2003 e dello statuto, la trasparenza e la pubblicità dell’attività amministrativa attraverso l’esercizio del diritto di accesso ai documenti ed alle informazioni in possesso dell’amministrazione.

2. L’esercizio, i limiti e ogni altra modalità di accesso ai documenti amministrativi vengono disciplinati in apposito regolamento.

CAPO II

COMPETENZE DEGLI ORGANI ELETTIVI E BUROCRATICI.

Articolo  8

Fonti di organizzazione

1. La Giunta adotta, secondo i principi generali fissati da disposizioni di legge e nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal Consiglio, le linee fondamentali dell’organizzazione degli uffici.
Articolo  9

Rapporti fra indirizzi e gestione

1. Il Presidente della Provincia è l'organo responsabile dell’amministrazione dell’Ente. Esso esercita, salvo quanto previsto dall'articolo 107 del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i,  le funzioni attribuitegli dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti.  
2. La Giunta esercita le funzioni ad essa attribuite dalle leggi, dallo statuto e dai regolamenti e compie gli atti di amministrazione che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non rientrino nelle competenze, previste dalla legge o dallo statuto, del Presidente della Provincia, degli organi di decentramento, del Segretario Generale, del Direttore Generale  e dei Dirigenti.
3. Ai Dirigenti responsabili di settore,  di cui al successivo articolo 24,  spetta la direzione dei servizi e degli uffici, secondo le norme statutarie e regolamentari ed in base al principio di separazione funzionale, in virtù del quale i poteri di indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi, mentre la gestione amministrativa spetta ai dirigenti, compresa l’adozione di atti che impegnano l’amministrazione verso l’esterno, che non siano riservati agli organi elettivi per previsione legislativa o statutaria.
4. I Dirigenti medesimi , sono direttamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa e dell’efficienza della gestione, essendo loro attribuiti  tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dagli organi elettivi, tra i quali in particolare,  fatte salve le disposizioni in materia di delega di funzioni così come introdotte dalla Legge n. 145/2002, secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell’ente:

· la presidenza delle commissioni di gara e di concorso;

· la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso;

· la stipulazione dei contratti;

· gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa;

· gli atti di gestione e amministrazione del personale ivi compresa la direzione, coordinamento e controllo degli uffici dipendenti e dell’attività dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;

· i provvedimenti di autorizzazione, di concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto dei criteri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo; 

· le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza;

· la funzione propositiva e consultiva, quest’ultima mediante l’espressione di pareri, anche ai fini della elaborazione di programmi e di regolamenti o di atti generali;

· la funzione di attuazione di piani, programmi e direttive generali deliberati dal Consiglio provinciale e definiti dagli organi di governo;

· gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal Presidente della Provincia.

5. Le attribuzioni dei dirigenti, in applicazione del principio di cui all'articolo 1, comma 4 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i. , possono essere derogate soltanto espressamente e ad opera di specifiche disposizioni legislative.

6. A decorrere dalla data di entrata in vigore del Testo Unico di cui al D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i., le disposizioni che conferiscono, agli organi di cui al capo I titolo III, l'adozione di atti di gestione e di atti o provvedimenti amministrativi, si intendono, salvo quanto previsto dall'articolo 50, comma 3 del medesimo decreto, nel senso che la relativa competenza spetta ai dirigenti.

Articolo  10

Segretario Generale 

1. Il Presidente della Provincia nomina il Segretario Generale, secondo quanto prevede la vigente normativa, scegliendolo tra gli iscritti nell’apposito albo.

2. La nomina ha durata corrispondente a quella del mandato del Presidente che lo ha nominato, fermo restando che il Segretario Generale continua ad esercitare le proprie funzioni fino alla riconferma o alla nomina del nuovo Segretario.
3. La revoca – prevista dall’art. 100 del D.l.vo n. 267/2000 e s.m.i. – segue il procedimento di cui  all’art. 1 – comma 82 – della Legge 6-12-2012, n. 190.

4. Il Segretario Generale, che dipende funzionalmente dal Presidente della Provincia, svolge funzioni di collaborazione e di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, indicando, se del caso, le misure per addivenire a tale conformità.

5. Il Segretario Generale inoltre:

a) sovrintende allo svolgimento delle funzioni dei dirigenti e ne coordina l'attività, salvo quando ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell'articolo 108 del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i ,  il Presidente della provincia abbia nominato il direttore generale;

b) partecipa, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cura, attraverso l’apposito ufficio, la verbalizzazione;

c) roga i contratti nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessario l’intervento di un Notaio ed autentica le scritture private e gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente;

d) convoca, unitamente al Direttore Generale, il Comitato Tecnico di Coordinamento dei Dirigenti, che è presieduto dallo stesso Segretario o dal Direttore secondo le materie in trattazione attribuite alla competenza di ciascuno;

e) esercita ogni altra funzione attribuitagli dalla legge, dai regolamenti o conferitagli dal Presidente della Provincia nel rispetto delle competenze del Direttore Generale e dei Dirigenti responsabili dei servizi.
f) esercita le funzioni di direttore generale nell'ipotesi prevista dall'articolo 108 comma 4 del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i..

Articolo  11

Vice Segretario Generale

1. Il Vice Segretario Generale coadiuva il Segretario Generale e ne assume le funzioni in caso di vacanza di sede, assenza o impedimento.

2. Può rogare, nei casi in cui risulti assente o impossibilitato il Segretario Generale, al fine di non recare pregiudizio alla funzionalità dell’Ente, tutti i contratti nei quali l’Ente stesso è parte, nonché autenticare scritture private e atti unilaterali nell’interesse dell’Ente.

3. Le funzioni di Vice Segretario Generale vengono affidate, previa deliberazione della Giunta,  al personale con  qualifica dirigenziale  che sia  in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso alla carriera di Segretario Comunale.  
4. Al dirigente incaricato delle funzioni di Vice-segretario, secondo l'ordinamento vigente, sono corrisposti i compensi per diritti di segreteria di cui all'art. 21 del D.P.R. 4 dicembre 1997, n. 465,  per gli adempimenti posti in essere nei periodi di assenza o di impedimento del Segretario Generale  titolare della relativa funzione.
Articolo  12

Direttore Generale

1. Il Presidente della Provincia, previa delibera della Giunta, può nominare un Direttore generale, al di fuori della dotazione organica e con contratto dirigenziale a tempo determinato, secondo i criteri di seguito stabiliti:

a) con contratto di diritto privato “intuitu personae” tra persone di alta, comprovata e documentata professionalità.

b) il trattamento economico è stabilito nel provvedimento di nomina sulla base dei seguenti parametri:

· riferimento al trattamento economico complessivo del Segretario Generale  della provincia,  previsto dai contratti collettivi nazionali e  decentrati, con  esclusione  dei compensi relativi ai “ diritti di rogito “ e alle eventuali funzioni aggiuntive;

· esperienza professionale maturata;

· peculiarità del rapporto a termine.

c) la durata dell’incarico non può eccedere quella del mandato elettivo del Presidente della Provincia e, quindi, egli resta in carica fino al rinnovo degli organi di governo, a seguito di elezioni, a meno che non venga nominato per un periodo più breve.

2. Il Direttore Generale può essere revocato anticipatamente dal Presidente della Provincia, previa deliberazione della Giunta, per una delle seguenti motivazioni:

· mancato raggiungimento, anche parziale, degli obiettivi dell’Ente;

· conflitto ambientale oggettivo con gli organi di direzione politica;

· carenza di collaborazione attiva, di impulso e propositiva con gli organi di direzione politica o con il Segretario Generale;

· inosservanza delle direttive del Presidente della Provincia;

· venir meno del necessario rapporto fiduciario con il Presidente della Provincia.
3. Il Direttore generale sovrintende alla gestione dell’Ente, perseguendo livelli ottimali di efficacia ed efficienza e provvede ad attuare gli indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia.
4. Il Direttore generale cura la predisposizione della proposta del Piano Esecutivo di Gestione e   del Piano dettagliato degli obiettivi - previsti dagli articoli  169 e 197, comma 2, lettera a) del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i. - del Piano della Performance e del Piano per la trasparenza e l’integrità,  oltre alle seguenti funzioni:

a. funge da supporto agli organi di governo nella fase di definizione dei piani strategici e nella valutazione della congruenza tra gli obiettivi e le risorse;

b. coordina l’impostazione e la realizzazione dei progetti coinvolgenti più settori o servizi;

c. si adopera per il miglioramento dell’efficienza ed dell’efficacia dei servizi e delle attività gestite in economia, anche attraverso l’introduzione di sistemi di pianificazione per il raggiungimento degli obiettivi dell’Ente;

d. coordina  il processo di pianificazione dell’Ente, curandone l’elaborazione, la revisione, il consolidamento e portando ad approvazione i piani e programmi di attuazione, secondo le direttive impartite dal Presidente della Provincia e dalla Giunta; 

e. garantisce  la congruenza e l’attuazione complessiva dei piani di attività dell’Ente, attraverso :

· il coordinamento delle strategie e degli obiettivi dei singoli settori;

· l’analisi continua dei rapporti di gestione;

· il controllo dei risultati consuntivi;

· l’individuazione di eventuali correttivi, congiuntamente con i dirigenti di settore;

f) formula proposte organizzative, tenendo  sotto osservazione la funzionalità delle soluzioni e dei criteri organizzativi adottati dall’Ente, verificando l’efficacia dei processi di erogazione dei servizi; 

g) attiva i processi di mobilità interna intersettoriale;

h) formula  direttive ai dirigenti di settore in materia di delega di funzioni ; 

i) risolve conflitti di competenza fra i dirigenti, avoca le decisioni in caso di ritardi da parte dei dirigenti di settore o di inosservanza delle direttive; 

j) cura, coordina e/o supervisiona i rapporti dell’Ente in materia di accordi di programma, convenzioni, pianificazione e gestione verso le aziende speciali, società partecipate, istituzioni, al fine di garantire all’amministrazione un quadro di riferimento unitario e criteri omogenei o comunque appropriati di gestione e valutazione delle attività. 

k) cura l’implementazione del “Piano  triennale per il contrasto alla corruzione e contrasto all’illegalità” di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190, con aggiornamento del “Piano triennale per la trasparenza” di cui al D.Lgs  n. 33 del 14/3/2013;

l) cura la Relazione annuale sulla Performance organizzativa ed individuale” ai sensi dell’art. 10 d.lgs n.  150/2009, da trasmettere all’ANAC (Autorità anticorruzione);

m) cura  – di concerto con il responsabile del settore Finanze e Bilancio -   la Relazione di Fine Mandato ai sensi di cui all’ art. 4 D.Lgs n° 149 del  06/09/2011;
n) svolge tutte le ulteriori funzioni previste dalla legge, dal presente Regolamento e dalla convenzione sottoscritta con l'ente. 
5. Al Direttore Generale possono essere altresì  conferite le funzioni di  responsabile di settore di cui  al successivo articolo 24 comma 4 e seguenti.

6. Al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i Dirigenti dell’Ente, ad eccezione del Segretario Generale.
7 Il Presidente della Provincia, previa delibera della Giunta, può nominare, un Vice Direttore generale. 

8 Il Vice Direttore Generale, scelto fra i dipendenti in possesso della qualifica dirigenziale, sostituisce in caso di assenza il Direttore Generale. Per le funzioni  connesse a detto ruolo al dirigente nominato  verrà riconosciuto un compenso annuo forfetario determinato dalla contrattazione integrativa.
9 Le funzioni del Direttore Generale, ai sensi dell’art. 108 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i., possono essere conferite dal Presidente al Segretario Generale, cui spetta, in tal caso, una indennità aggiuntiva secondo la vigente normativa.

CAPO III

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Articolo  13

Quadro organizzativo

1. La struttura organizzativa della Provincia è impostata per:

· Settori;

· Unità intermedie ( servizi );

· Unità di base - unità operative semplici o complesse ( uffici );

· Uffici di staff;

· Unità di progetto;

· Comitato tecnico di coordinamento dei dirigenti.

· Posizioni organizzative e alte professionalità.

Articolo  14

I Settori

1. Il settore rappresenta l’unità organizzativa preposta al governo di specifici centri di risultato e/o di funzioni trasversali per il funzionamento dell’ente e persegue obiettivi di sviluppo di specifiche aree costituenti l’ambiente economico-sociale ed  è di supporto alla realizzazione di tale finalità attraverso lo sviluppo delle risorse interne.

2. Il settore è punto di riferimento per:

· la gestione di insiemi integrati e relativamente autonomi di interventi e servizi, siano essi rivolti a funzioni trasversali ( di prevalente utilizzo interno ) oppure a servizi finali ( destinati all’utenza esterna );

· la verifica e valutazione dei risultati degli interventi;

· l’elaborazione di programmi operativi di attività e piani di lavoro;

· le interazioni tra momento politico e apparato tecnico;

· l’eventuale definizione di “ budget “ economici e sistemi di controllo di gestione.

3.  I settori dell’Ente rappresentano il punto di aggregazione di funzioni, in modo tale da indirizzare il processo produttivo dei servizi finalizzato al soddisfacimento dei bisogni espressi dalla collettività in termini di efficacia, efficienza ed economicità.

4. Essi gestiscono risorse per il funzionamento complessivo dell’Ente, di impostazione, razionalizzazione e omogeneizzazione dei metodi di lavoro e dell’utilizzo dei relativi strumenti e condizioni operative e sono preposti alla conduzione di interventi destinati a soddisfare bisogni facenti capo all’ambiente locale o all’assolvimento di funzioni istituzionali proprie della Provincia. 

5. Essi vengono individuati, ai sensi dell’art. 4 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.,  con provvedimento deliberativo della Giunta provinciale.
6. Ciascuno dei settori è preposto ad una complessa funzione, implicante la cura sistematica degli interventi ( anche attuati per via indiretta ) rivolti a soddisfare un insieme organico di bisogni.
7. Il quadro delle competenze di ogni settore è definito attraverso l’indicazione della finalità generale e dei nuclei di attività affidati.
8. Le unità organizzative intermedie e di base, come di seguito individuate, derivano le loro competenze dal settore al quale appartengono.
Articolo  15

Le unità intermedie - Servizi

1. Nell’ambito di ogni settore possono essere individuate unità organizzative intermedie secondo criteri di razionale suddivisione dei compiti e di flessibilità.

2. Tali unità, denominate servizi, costituiscono suddivisioni interne ai settori, di natura non rigida e non definitiva, ma ridefinibili in ragione dell’evoluzione delle esigenze di intervento e delle risorse disponibili.

3. Le unità intermedie vengono istituite e modificate  con disposizione del Responsabile del Settore di appartenenza. 

4. La proposta deve essere preliminarmente sottoposta al Settore personale e organizzazione per l’espressione di un parere di conformità ai criteri di responsabilità organizzativa adottati dall’ente. 

Articolo  16

Unità di base – Uffici

1. Le unità di base, eventualmente individuate, costituiscono unità operative interne al servizio. Esse gestiscono l’intervento in specifici ambiti riconducibili, comunque, alla competenza del settore. Esse espletano, altresì, attività di erogazione di servizi alla collettività e ne garantiscono l’esecuzione.

2. Le unità di base, denominate uffici, vengono istituite e modificate con determinazione del Responsabile del Settore di appartenenza. La proposta deve essere preliminarmente sottoposta al Settore Organizzazione Risorse Umane per l’espressione di un parere di conformità ai criteri di responsabilità organizzativa adottati dell’ente. 
Articolo  17

“Uffici di supporto” 

Ufficio di supporto agli organi di direzione politica
1. Per le funzioni di indirizzo e controllo  attribuite dalla Legge   al Presidente della Provincia, alla Giunta Provinciale  e agli Assessori   - può  essere costituito   -  ai sensi dell’art. 90 del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i.  -  previa deliberazione della Giunta Provinciale - un “Ufficio di supporto agli organi di direzione politica“.
2. Detto ufficio   può essere costituito da dipendenti dell’Ente.

3. Può, altresì,  essere costituito  -  a condizione che l’ente non abbia dichiarato il dissesto e non versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 45 del D.L.vo 30 dicembre 1992, n° 504 -  da collaboratori esterni  assunti con  contratto di lavoro a tempo determinato. 

4. Al personale di cui ai precedenti commi si applicano sia il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale degli enti locali, sia il Contratto Collettivo Decentrato Integrativo, nonché ogni altra disposizione normativa applicabile al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. Per gli aspetti riguardanti la gestione giuridica, economica ed amministrativa del rapporto di lavoro la competenza è  del dirigente del settore Segreteria Affari Generali o  altro dirigente all’uopo individuato.

5. Con provvedimento motivato della Giunta Provinciale  -  al personale di cui al comma 3  -  il trattamento economico accessorio previsto dal contratto collettivo può essere sostituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale. 

6. Le  provviste di personale di cui al comma 3  sono effettuate nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di reclutamento.

Ufficio Stampa e Portavoce

7. Ai sensi  della Legge n. 150/2000 e del D.P.R. 422/2001  l’Amministrazione può  dotarsi  -    previa deliberazione della Giunta Provinciale  -  di un ”Ufficio Stampa “ e di un “ Portavoce “.

8. L’”Ufficio Stampa “ cura  i collegamenti con gli organi di informazione  assicurando il massimo grado di trasparenza, chiarezza e tempestività delle comunicazioni da fornire nelle materie di interesse dell’amministrazione.

9. Detto ufficio  può essere costituito - ferma rimanendo l’obbligatorietà dell’iscrizione all’Albo nazionale dei giornalisti  e la maturata esperienza nella  posizione da ricoprire: 

a) da dipendenti dell’Ente - compatibilmente con le esigenze di interesse pubblico connesse al buon e regolare espletamento dei servizi pubblici cui sono preposti i dipendenti provinciali;

b) da dipendenti di altre amministrazioni in posizione di comando o fuori ruolo;

c) da personale estraneo alla pubblica amministrazione  - utilizzato con le modalità di cui all’art. 7 – comma 6 – del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.  - senza vincolo di subordinazione gerarchica e senza incardinamento nella struttura organizzativa dell’Ente
9. Il “ Portavoce “ svolge le funzioni di cui all’art. 7 della Legge n. 150/2000.

10. Le  provviste di personale di cui ai commi 8 e 10 sono effettuate con incarico diretto fiduciario “intuitu personae” da parte del Presidente della Provincia.

Articolo  18

Le unità di progetto 

1. Le unità di progetto possono essere istituite per il raggiungimento di obiettivi  settoriali o intersettoriali o per obiettivi per i quali è necessario il contributo di diverse unità organizzative, hanno carattere temporaneo e possono essere direttamente responsabili di procedimenti amministrativi.

2. L’unita di progetto è costituita con ordine di servizio del Direttore Generale, su proposta del responsabile del settore  ed indica:

· l’obiettivo da raggiungere;

· le risorse finanziarie, umane e strumentali necessarie;

· le scadenze e i tempi di realizzazione dell’iniziativa;

· i componenti del gruppo di lavoro e le rispettive responsabilità.

Articolo  19

Comitato Tecnico di coordinamento dei dirigenti

1. Il Comitato tecnico di coordinamento dei dirigenti ,   presieduto dal Direttore Generale,   ,  qualora non nominato,   o dal Segretario Generale,  ed è  composto  dai dirigenti dell’Ente.

2. Alle riunioni del Comitato partecipa in ogni caso il Segretario Generale.

3. Al Comitato possono essere invitati, di volta in volta, secondo le materie in trattazione, anche i responsabili di posizione organizzativa o di alta professionalità.

4. Il Comitato si riunisce su convocazione, anche informale, del  Direttore Generale,  qualora non nominato,   o del Segretario Generale.

5. Esso rappresenta un momento di confronto e coordinamento tra i dirigenti dell’ente, che deve essere particolarmente orientato verso i seguenti aspetti:

· impostazioni di interventi che hanno probabili ripercussioni intersettoriali;

· risoluzione di problemi organizzativi e gestionali con  riflessi “ orizzontali “ o che richiedono integrazione di comportamenti;

· distribuzione di risorse umane, tecniche e finanziarie tra i diversi settori dell’ente in sintonia con quanto previsto dagli articoli 21 e 39 del presente regolamento;

· risoluzione di eventuali conflitti di competenze o di orientamenti tra diversi settori;

· diffusione di informazioni rilevanti, confronto e scambio di valutazioni sull’andamento dell’ente.

Articolo  20

Revisione  degli organici
1. Per la ridefinizione delle dotazioni organiche si procede periodicamente e comunque a cadenza triennale,  nonché  ove risulti necessario a seguito di riordino, fusione,  trasformazione  o trasferimento di funzioni. 

2. Le variazioni delle dotazioni organiche    sono approvate dall'organo di vertice -    previa informazione delle organizzazioni sindacali  rappresentative -  in  coerenza con la programmazione triennale del fabbisogno di  personale  di  cui all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n.  449,  e  successive modificazioni ed integrazioni, e con gli strumenti di  programmazione economico - finanziaria pluriennale.
3. Sia nel caso   in cui   processi   di   riorganizzazione   degli   uffici    comportino l'individuazione di esuberi -  sia nel caso in cui vengano rilevate eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, dai quali derivi l'avvio di processi  di  mobilità  -   l’Amministrazione, al fine  di  assicurare  obiettività  e   trasparenza,   fornisce    informazione alle organizzazioni sindacali  firmatarie del contratto collettivo nazionale del comparto e  avvia con le stesse un esame  sui  criteri per l'individuazione degli esuberi o sulle modalità per  i  processi di mobilità. 
4. Si applicano al caso di specie   le procedure di cui all’art. 33 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.
CAPO IV

ATTIVITA’ GESTIONALE

Articolo  21

Servizi provinciali - adozione ed attuazione dei provvedimenti di gestione - di cui all’art. 165 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i..
1. Al  Dirigente responsabile di settore, di cui al successivo articolo 24 – comma 1 – lettera “a”,  è affidato,  con il  Piano Esecutivo di Gestione, un complesso di mezzi finanziari specificati negli interventi assegnati, di cui risponde lo stesso responsabile.

2. Tale affidamento  potrà essere effettuato anche nei confronti dei Dirigenti di cui al comma 1  - lettera “b”    del predetto   articolo .

3. I responsabili dei settori vengono individuati ai sensi degli articoli 24 e 25 del presente Regolamento.
4. Ai responsabili di settore  possono essere affidati, fermi rimanendo i dispositivi di cui al comma 14 del predetto articolo 25,  più incarichi anche riferiti a diverse funzioni o attività.

5. I settori  di cui al precedente articolo 14  assicurano l’erogazione dei servizi  dell’Ente, acquisiscono le risorse  di entrata, impiegano i mezzi finanziari e i fattori produttivi e gestiscono il patrimonio mobiliare e immobiliare  loro affidato.

6. Il settori  di cui al precedente articolo 14  assumono la responsabilità della definizione delle proposte d’impiego dei mezzi finanziari allo stesso affidati con il  Piano Esecutivo di Gestione , del controllo del loro utilizzo dopo il perfezionamento  delle procedure d’impegno da parte del Servizio Finanziario .

7. Il piano esecutivo di gestione determina altresì gli obiettivi di gestione e affida gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. 

8. In caso di delega di competenze, attivata ai sensi del comma 6  del successivo articolo 24, i mezzi finanziari di cui al piano esecutivo di gestione possono essere, con atto scritto e motivato del Dirigente responsabile di settore, ulteriormente frazionati fra gli  incaricati  di posizione organizzativa o alta professionalità di cui all’art. 26 del presente Regolamento i quali, nei limiti finanziari evidenziati nell’atto di delega, provvederanno alla sottoscrizione delle determinazioni d’impegno di spesa sugli stanziamenti dei capitoli ad essi assegnati. 

9. I responsabili di settore, al di fuori dei casi di delega sopra evidenziati, sottoscrivono ogni altra determinazione d’impegno di spesa sugli stanziamenti dei capitoli ad essi assegnati con il piano esecutivo di gestione.
Articolo 22

Ciclo di gestione della performance - Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance.

1. Ai fini dell’attuazione dei principi generali  sulla misurazione e la valutazione della performance,  volti al miglioramento della qualità dei servizi offerti , nonché alla crescita delle competenze professionali, attraverso la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento,  la Provincia  sviluppa, in maniera coerente con i contenuti e con il ciclo della programmazione finanziaria e del bilancio, il ciclo di gestione della performance. 

2. Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori;

b) collegamento tra gli obiettivi e l’allocazione delle risorse;

c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi;

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;

f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.

3. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta  dal Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance di cui al successivo art. 23 bis. 
4. Con appositi atti  vengono  definiti : 

a) le fasi, i tempi, le modalità, i soggetti e le responsabilità del processo di misurazione e valutazione della performance, in conformità alle disposizioni del decreto legislativo n. 150/2009;

b) le procedure di conciliazione relative all’applicazione del sistema di misurazione e valutazione della performance;

c) le modalità di raccordo e di integrazione con i sistemi di controllo esistenti;

d) le modalità di raccordo e integrazione con i documenti di programmazione finanziaria e di bilancio.
Articolo  23 
Valutazione dei dirigenti

1. La valutazione dei dirigenti riguarda l’apporto alla integrazione ed ai risultati complessivi della gestione dell’Ente, la performance dei servizi e dei progetti di competenza, nonché le capacità, le competenze tecniche e manageriali, la capacità di valutazione dei propri collaboratori e i comportamenti organizzativi dimostrati nel periodo.
2. La valutazione è diretta, in primo luogo, a promuovere lo sviluppo organizzativo e professionale ed il miglioramento organizzativo dell’attività gestionale e progettuale dell’Ente ed, in secondo luogo, al riconoscimento del merito per l’apporto e la qualità del servizio reso secondo principi di imparzialità, trasparenza e buon andamento.
3. Essa viene effettuata sulla base della metodologia approvata dalla Giunta Provinciale. 

4. La proposta  di valutazione della performance individuale  dei dirigenti - ai fini dell’attribuzione dei premi  - è formulata  dal Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance in stretto collegamento con il Segretario/Direttore Generale. Il Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance per lo svolgimento delle funzioni assegnate interloquisce costantemente con il Segretario/Direttore Generale e si avvale, per gli aspetti attinenti le misurazioni, sia della struttura tecnica per il controllo di gestione dell’Ente, sia di personale appartenente al settore personale e organizzazione. Il Segretario/Direttore Generale assicura il raccordo e le relazioni tra il Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance e l’organizzazione dell’Ente.

5. La valutazione della performance individuale e l’attribuzione dei premi al Segretario/Direttore Generale è effettuata dal Presidente della Provincia su proposta del Nucleo indipendente di valutazione e controllo Performance.
Articolo  23 Bis 
 Nucleo  di controllo, di misurazione e valutazione Performance   (N.C.V.P. )
1. Il Nucleo di controllo, di misurazione e valutazione Performance, d’ora innanzi N.C.V.P. può essere costituito sia in forma monocratica che in forma collegiale. 

In forma collegiale è composto da n. 3 componenti esterni con comprovata esperienza.

In forma monocratica è composto da un esperto esterno, in possesso dei medesimi requisiti di comprovata esperienza. 

Qualora, per un qualsiasi motivo, la Provincia fosse priva del Nucleo di Valutazione, composto come previsto ai punti precedenti, le funzioni del medesimo possono essere  svolte dal Direttore Generale (ove non nominato, dal Segretario Generale) per il tempo strettamente necessario alla sua nomina.

2.  Alla sua nomina provvede con decreto il Presidente della Provincia. Potranno essere presentate manifestazione di interesse  e nominati coloro che appartengono a non più di  5 Nuclei o Organismi di controllo e valutazione Performance, inclusa l’Amministrazione alla quale la richiesta fa riferimento. L’assenza o l’eventuale contemporanea presenza in altri Nuclei o OIV deve essere oggetto di specifica dichiarazione sottoscritta da candidato. 

3. Il  N.C.V.P. svolge le seguenti attività:

a) in tema di controlli interni:

1) partecipa  ai controlli successivi di regolarità amministrativa sugli atti amministrativi e a tutti i controlli che il Presidente chiede al Direttore Generale (ove non nominato, al Segretario Generale)  di effettuare;

2) verifica, di concerto con il Collegio dei revisori dei conti, l’efficienza e l’economicità delle gestioni;

3) verifica il grado di contenimento e la razionalizzazione delle spese correnti di funzionamento;

4) si raccorda, almeno 2 volte l’anno, con l’Organo di revisione dei conti per le attività svolte e per il perfezionamento o l’ implementazione delle attività di vigilanza e di controllo interno da realizzare;

5) presenta  semestralmente all’Organo di Direzione politica Report analitico sull’attività svolta e sui risultati conseguiti.

b) in tema di misurazione e valutazione Performance:

• svolge i compiti  previsti dall’art. 14 del d.lgs. n. 150/2009 e s.m.i..

Il Nucleo propone, altresì,  le metodologie permanenti di valutazione di tutto il personale dipendente e del Segretario Generale; la graduazione dell'indennità di posizione dei Dirigenti e delle Posizioni Organizzative/alte professionalità nonché tutte le altre eventuali metodologie necessarie per l’erogazione di qualsivoglia indennità.

4. Il N.C.V.P. per l'espletamento della sua attività ha accesso a tutti i documenti amministrativi dell’Ente e può richiedere, oralmente o per iscritto, informazioni ai Dirigenti.

5. Al N.C.V.P. è assicurato un  supporto ed una struttura tecnica e amministrativa adeguata messa a disposizione dall’Amministrazione

6. Il componente del N.C.V.P. non può essere nominato tra soggetti che rivestano cariche elettive pubbliche o cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali svolti sul territorio dell’ente ovvero che abbiano rapporti di consulenza o di collaborazione professionale, a qualunque titolo, con la Provincia, ovvero che abbiano rivestito simili incarichi o cariche o rapporti nei tre anni precedenti la designazione.

7. Con il provvedimento di incarico viene stabilita la durata del Nucleo che non può superare il periodo di anni 3, eventualmente rinnovabili nonché il compenso spettante a ognuno dei componenti.

8. – L’eventuale revoca dell’incarico prima della scadenza deve essere adeguatamente motivata.

9. La Provincia si riserva di svolgere i compiti e le funzioni assegnati al N.C.V.P. anche in forma associata o convenzionata con altri Enti locali.
Articolo  24

Incarichi  Dirigenziali
1. Gli incarichi  dirigenziali possono riguardare uno o più dei seguenti livelli funzionali o attività :
a)    Responsabile di settore; 
b)    Responsabile di unità di staff.

2. L’assegnazione degli incarichi  s’informa,  ove possibile e funzionale sotto l’aspetto organizzativo, ai principi della temporaneità, della rinnovabilità e della revocabilità.

3. Gli incarichi  dirigenziali sono definiti e attribuiti dal Presidente a personale  in possesso della qualifica dirigenziale, in conformità ai dettami dello statuto e ai dispositivi di cui agli articoli 14 e  25 del presente Regolamento. Eccezionalmente, qualora non si possa far fronte con risorse interne all’Amministrazione, è ammesso, nel rispetto dei dispositivi di cui al successivo articolo  71, il ricorso  ad assunzioni a tempo determinato.

Il Dirigente Responsabile di settore

4. Il Dirigente Responsabile di settore:

· vigila sull’evoluzione del quadro istituzionale e ambientale inerente alle materie di competenza del settore d’appartenenza, sul mutare delle esigenze e sulla proposizione di nuovi bisogni, di rischi e opportunità rilevanti per le finalità e le funzioni dell’Ente, anche ai fini della valutazione dei fabbisogni di personale di cui agli articoli 21 e 39  del presente Regolamento.

· partecipa attivamente alla definizione di obiettivi e indirizzi programmatici, sviluppando proposte e intervenendo nei momenti d’impostazione delle politiche, coordinandole all’ambito del settore.

· dispone la collocazione delle risorse umane e la distribuzione delle risorse tecniche assegnate al settore, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti;

· cura l’istituzione   delle  unità intermedie ( servizi ) e di base ( uffici ) del settore, come anche l’identificazione e la risoluzione di eventuali conflitti di competenze e  ne presidia l’integrazione ;

· promuove incontri periodici con gli operatori del proprio settore, per l’illustrazione dei fini, delle linee di sviluppo e degli obiettivi generali dell’Amministrazione, nonché per l’identificazione, la discussione e la negoziazione degli obiettivi assegnabili ai singoli dipendenti, per l’individuazione dei progetti “ obiettivo “, dei ruoli e delle posizioni organizzative.

5. Il Dirigente Responsabile di settore può affidare, in conformità alle disposizioni di legge, allo statuto ed al presente regolamento, in materia di procedimento amministrativo, al personale addetto al settore, dotato di adeguata competenza, la responsabilità dei procedimenti di competenza del settore stesso. Quando non vengano esplicitamente attribuite al personale addetto al settore, tali responsabilità fanno capo al dirigente del settore medesimo.

6. Il Dirigente Responsabile di settore può delegare - ai sensi dell’art. 17 comma 1 bis del  decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i. per specifiche e comprovate ragioni di servizio - ai dipendenti di  cui al successivo articolo 26 – lettera “a” -   alcune delle competenze comprese nelle funzioni di cui alle lettere b), d) ed e) del comma 1 dell’art. 17 del predetto decreto. 

7. In tal caso il Dirigente provvede alla formalizzazione della delega di cui al precedente comma, mediante atto scritto e motivato, nel quale devono essere specificati:

· il destinatario della delega e le giustificazioni organizzative della stessa;

· le funzioni oggetto di delega;

· i termini temporali entro i quali le funzioni delegate potranno essere esercitate.

L’atto di delega cessa automaticamente di avere efficacia nel momento in cui il dirigente non ricopra più le funzioni di responsabile del settore.

8. La delega può  avere ad oggetto le seguenti funzioni del dirigente :

· l'attuazione dei progetti e delle gestioni assegnate, anche mediante delega all’adozione dei relativi atti e provvedimenti amministrativi ed esercitando altresì i poteri di spesa e di acquisizione delle entrate;

· direzione, coordinamento  e controllo dell'attività degli uffici e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia;

· gestione del personale e delle risorse finanziarie e strumentali assegnate ai propri servizi e/o uffici.

9. Nel caso di funzioni dirigenziali delegate non trova applicazione l'articolo 2103 del codice civile.

10. Gli atti di competenza dei responsabili di settore assumono la denominazione di “determinazioni“, il cui iter procedimentale, fermo restando la piena osservanza delle disposizioni contenute nei seguenti commi del presente articolo, viene stabilito con atti di indirizzo della Giunta Provinciale.

11. La proposta di determinazione è predisposta dal responsabile del procedimento, il quale se è soggetto diverso dal responsabile di settore, la sottopone a quest’ultimo, o al dipendente delegato, per l’adozione.

12. La determinazione è assunta dal responsabile di settore o dal suo delegato.

13. Le determinazioni sono numerate con numerazione unica per ogni settore e gli originali vengono raccolti annualmente in appositi volumi della cui tenuta sono responsabili i dirigenti di ciascun settore.

14. Le determinazioni diventano esecutive come appresso indicato:

· quelle comportanti impegno di spesa con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del responsabile del servizio finanziario, così come dispone l’art. 151 comma 4 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i. ;
· tutte le restanti determinazioni diventano esecutive dalla data della loro adozione.

15. Tutte le determinazioni, ad eccezione di quelle di liquidazione, sono pubblicate, analogamente alle deliberazioni, mediante affissione all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi. Tale pubblicazione deve essere annotata in apposito registro a cura dell’Ufficio Atti di Giunta.

Responsabile di unità di staff

16. Il Responsabile di unità di staff rappresenta il raccordo funzionale con gli organi istituzionali. Ad esso vengono affidati lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo.
17. Il Responsabile di unità di staff può adottare, qualora previsto negli strumenti di programmazione di cui  all’art. 21 – comma 7 –  gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzione di impegni di spesa. 

Articolo 25
Modalità di conferimento e revoca degli incarichi dirigenziali.

1. Il Presidente della Provincia, nel rispetto dei principi di cui ai Decreti Legislativi n° 267/2000 e n° 165/2001 e s.m.i., allo Statuto e al presente Regolamento, conferisce, con proprio provvedimento motivato, sentito il Segretario Generale e, qualora nominato, il Direttore Generale, gli incarichi dirigenziali.
2. Con  il provvedimento di conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento, sono individuati l’oggetto dell’incarico e gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a 3  anni  ne eccedere il termine di 5 anni.
3. Gli obiettivi - ridefiniti annualmente dalla Giunta provinciale mediante approvazione del Piano Esecutivo di Gestione / Piano dettagliato degli obiettivi - sottoscritti dai dirigenti incaricati, integrano i rispettivi provvedimenti di incarico. 
4. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione / Piano dettagliato degli obiettivi costituiscono, parimenti,  integrazioni all’oggetto dell’incarico.
5. Per l’assegnazione degli incarichi,  ai sensi dell’art. 19 del D.L.vo n° 165/2001, cosi come modificato dal D.L.vo n. 150/2009  , si tiene  conto in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla complessità della struttura interessata:

· delle attitudini e delle capacità professionali del singolo dirigente, 

· dei risultati conseguiti in precedenza nell’amministrazione  e della relativa valutazione;

· delle specifiche competenze organizzative possedute nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purchè attinenti al conferimento dell’incarico.
6. Ai sensi dell’art. 109 – comma 1 – del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i. l’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di direzione a seguito di concorsi.
7. Al conferimento degli incarichi e al passaggio ad incarichi diversi non si applica, ai sensi dell’art. 19 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., l’art. 2103 del Codice Civile.
8. Gli   incarichi  dirigenziali   possono   avere durata inferiore a quella di cui al  comma 2 :

· nel caso di applicazione delle disposizioni   di cui al successivo comma 14;

· nel caso in cui essa  coincida con il conseguimento del limite di età per il collocamento a riposo dell’interessato;
· nel caso di specifiche situazioni  adeguatamente motivate nel provvedimento di incarico.

9. Essi possono essere  modificati  entro 45 giorni dall'inizio del mandato del Presidente. Decorso tale termine si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.  Il rinnovo è disposto, di norma, con i provvedimenti di cui al comma 1, contenenti la valutazione dei risultati ottenuti, dall'interessato, nel periodo di riferimento, in relazione al conseguimento degli obiettivi assegnati ed all'attuazione dei programmi definiti, nonché al grado di efficacia e di efficienza raggiunto nell'assolvimento dei compiti allo stesso affidati. In assenza  di provvedimenti di rinnovo,  gli incarichi dirigenziali si intendono confermati – fatte salve le previsioni  di cui al comma 8 -  per il periodo minimo di cui al precedente comma 2. 
10. L’amministrazione, alla scadenza  di  un incarico dirigenziale, anche in dipendenza dei processi di riorganizzazione, qualora non intenda , anche in assenza di una  valutazione negativa, confermare l'incarico conferito al dirigente,  conferisce al medesimo dirigente un altro incarico.
11. Il mancato raggiungimento degli obiettivi,  accertato attraverso le risultanze del sistema di valutazione di cui all’art. articolo 23   del presente regolamento,  ovvero l’inosservanza delle direttive imputabili al dirigente comportano, previa contestazione e ferma restando l’eventuale responsabilità disciplinare secondo la disciplina contenuta nel contratto collettivo, l’impossibilità di rinnovo dello stesso incarico dirigenziale.
12. In relazione alla gravità dei casi, l’amministrazione può inoltre, previa contestazione e nel rispetto del principio del contraddittorio, revocare l’incarico collocando il dirigente a disposizione ovvero recedere dal rapporto di lavoro secondo le disposizioni del contratto collettivo.
13. Il Direttore Generale, o in mancanza il Segretario generale, stipula con ciascun dirigente un contratto individuale nel quale viene stabilito, qualora non compiutamente definito dai contratti collettivi nazionali vigenti nel tempo, il trattamento economico connesso all’incarico.
14. In caso di vacanza del posto o in caso di assenza o impedimento del soggetto ricoprente l’incarico dirigenziale, il Presidente potrà attribuire transitoriamente le funzioni connesse a tale ruolo ad altro responsabile di pari struttura o ad altro soggetto ai sensi del successivo art. 71.
15. Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni contrattuali inerenti la risoluzione consensuale del rapporto di lavoro nonché le disposizioni in materia di mobilità tra pubblico e privato di cui all’art. 23 bis del D.L.vo ° 165/2001 e s.m.i.
16. Per le controversie relative al conferimento e alla revoca degli incarichi dirigenziali e alle responsabilità dirigenziali si applica l’art. 63 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i..

Articolo  26

Posizioni organizzative e alte professionalità.

1. Vengono istituite, secondo le decorrenze previste dal contratto collettivo nazionale di comparto, con provvedimento deliberativo da parte della Giunta, previa determinazione dei criteri generali, posizioni di lavoro che richiedono, con assunzione diretta di elevata responsabilità di prodotto e di risultato:

a. lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità, caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale e organizzativa;

b. lo svolgimento di attività con contenuti di  tipo professionale  correlate a diplomi di laurea e/o di scuole universitarie e/o all’iscrizione ad albi professionali;
c. lo svolgimento di attività di staff e/o di studio, ricerca, ispettive, di vigilanza e controllo caratterizzate da elevata autonomia ed esperienza.

2. Il valore economico delle posizioni organizzative e di alta professionalità è determinato con apposita metodologia approvata dalla Giunta. L’applicazione di detta metodologia è proposta dalla Direzione del personale, condivisa in sede di Comitato di direzione e validata dal nucleo di controllo e valutazione performance.
3. La valutazione dell’incarico deve in ogni caso tenere conto  - fermi rimanendo  i  criteri generali di cui al comma 1  -  delle  funzioni  di cui ai commi da  6 a 8  del precedente articolo 24.

4. Gli incarichi relativi alle posizioni di cui sopra vengono conferiti dai Dirigenti, con atti scritti e motivati, per il  periodo  minimo stabilito  dai contratti di cui all’art. 40 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.  e,  comunque,   per non più di  5 anni. Tali incarichi possono essere  modificati  entro 45 giorni dall'inizio dell’incarico dirigenziale di riferimento.  Decorso tale termine si intendono confermati fino alla loro naturale scadenza.  Il rinnovo è disposto, di norma, con i provvedimenti di cui al primo periodo del presente comma, contenenti la valutazione dei risultati ottenuti, dall'interessato, nel periodo di riferimento, in relazione al conseguimento degli obiettivi assegnati, nonché al grado di efficacia e di efficienza raggiunto nell'assolvimento dei compiti allo stesso affidati. In assenza  di provvedimenti di rinnovo gli incarichi - fatte salve le previsioni di cui al successivo comma 9 -   si intendono confermati  per il periodo minimo stabilito dal primo periodo del presente comma. 
5. Tali incarichi, possono essere affidati solamente a personale classificato nella categoria “D”.

6. Gli incarichi relativi alle posizioni di cui al comma 1 ,  fatte salve le previsioni in materia di delega di funzioni di cui ai commi   6-7 e 8 del precedente articolo 24 e quelle in materia di frazionamento dei mezzi finanziari stabiliti con il Piano Esecutivo di Gestione di cui all’articolo 21,  comprendono altresì la sostituzione, in caso di assenza, del Dirigente di riferimento in ogni attività comunque legata a detto ruolo.
7. Per il conferimento degli incarichi, i Dirigenti, dovranno tenere conto, nel rispetto delle funzioni ed attività da svolgere:

· dei requisiti culturali e professionali (titoli di studio, abilitazioni, diplomi di specializzazione, corsi di formazione specifica, ecc.);

· dell’esperienza professionale (responsabilità attribuite, attività svolte nello stesso settore od analogo);

· dell’attitudine e capacità professionale (valutazione delle attività svolte tenendo conto dei criteri di capacità di direzione ed organizzazione, nonché di raggiungimento dei risultati richiesti).

8. Le condizioni e requisiti per l’applicazione della disciplina degli incarichi sono i seguenti:

· attuazione principi di razionalizzazione previsti dal D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i;

· ridefinizione delle strutture organizzative e delle dotazioni organiche;

· istituzione e attivazione dei servizi di controllo interno o dei nuclei di valutazione.

9. La revoca dell’incarico è disposta, con atto scritto e motivato.  La revoca dell’incarico viene disposta:

· prima della scadenza, in relazione ai mutamenti organizzativi;

· prima della scadenza, in seguito a specifico accertamento di risultati negativi;

· a seguito di accertamento di risultati negativi.

10. Prima della definitiva formalizzazione della revoca, conseguente all’accertamento di risultati negativi, i dirigenti, acquisiscono in contraddittorio, le valutazioni del  dipendente interessato assistito eventualmente da persone di sua fiducia o da un rappresentante dell’organizzazione sindacale cui aderisce o conferisce mandato.
11. Del contraddittorio, previa autorizzazione del dipendente interessato, verrà data idonea e preventiva comunicazione alle organizzazioni sindacali rappresentative.
12. I risultati delle attività svolte dagli incaricati  delle posizioni di cui al comma 1 sono soggetti a valutazione annuale.  
13. La valutazione dei risultati deve tenere conto dell’attività dell’incaricato in relazione agli obiettivi assegnati e alle capacità. La valutazione è effettuata dal dirigente del settore al quale appartiene ogni singolo incaricato, utilizzando il sistema  di cui al successivo articolo 32 . 
14. La corresponsione della retribuzione di risultato verrà effettuata, salvo i casi di valutazione negativa, proporzionalmente al punteggio conseguito. 
15. Il valore complessivo della retribuzione di posizione e di risultato non può essere inferiore all’importo delle competenze accessorie e delle indennità previste dal vigente contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il lavoro straordinario.

16. Per l’importo della retribuzione di posizione e risultato relativa agli incarichi di cui al precedente comma 1  -  si applicano le disposizioni di cui  all’art. 10 del CCNL 31-03-1999 . 
17. Per l’importo della retribuzione di posizione e risultato relativa agli incarichi  comportanti - ai sensi dei commi da  6 a 8  del precedente articolo 24   - delega di funzioni   si applicano le disposizioni  economiche di cui  all’art. 10 del CCNL 22-01-2004. 
Articolo  27

Il responsabile delle unità intermedie.

1. Ogni unità intermedia e di base è istituita, previa attivazione delle relazioni sindacali contrattualmente previste.

2. Il responsabile di unità intermedia, nell’ambito della struttura di riferimento, esercita tutte le prerogative operative , restando al responsabile del settore o al suo delegato il compito di impostazione generale, di direzione, coordinamento e controllo.

3. Il responsabile di unità intermedia:

· viene scelto preferibilmente tra il personale inquadrato nella categoria “D” col profilo professionale di Funzionario o, compatibilmente con le professionalità esistenti nel settore, nella medesima categoria col profilo professionale di Istruttore Direttivo.

· cura la gestione corrente dei nuclei di attività e delle risorse affidati nell’ambito degli indirizzi strategici e degli obiettivi definiti dall’Amministrazione e concordati a livello di settore e risponde della validità delle prestazioni ottenute;

· gestisce operativamente il personale assegnato al servizio;

· cura il preciso affidamento di compiti al personale, il suo orientamento e sviluppo professionale, le verifiche inerenti le prestazioni svolte e i risultati ottenuti;

· risponde al responsabile del settore o al suo delegato circa il raggiungimento degli obiettivi assegnati, il rispetto delle regole organizzative e procedurali e lo sviluppo della qualità delle prestazioni offerte dal personale addetto;

· risponde del pronto adeguamento delle condizioni di fruizione dei servizi alle esigenze che si manifestano nell’interazione con l’utenza e con l’ambiente esterno, nel limite dei fattori sotto il proprio controllo;

· analizza i problemi di funzionamento delle attività affidate e l’evoluzione del contesto normativo, ambientale, rapportandosi in modo costruttivo con il responsabile del settore o suo delegato, partecipando, altresì, alla programmazione e all’eventuale reimpostazione degli interventi;

· fornisce pareri scritti, su richiesta dei Dirigenti responsabili di settore, previa  comunicazione conoscitiva al proprio Dirigente responsabile di settore o al suo delegato,  sulle materie rientranti nell’ambito della struttura di riferimento. 

CAPO V

GESTIONE RISORSE UMANE E COMITATO UNICO DI GARANZIA.
Articolo  28

Risorse umane.
1. La Provincia riconosce la centralità delle risorse umane quale condizione essenziale per il buon andamento e l’efficacia dell’azione amministrativa.

2. Tali risorse , unitamente all’utilizzo di strumenti e tecnologie idonee, costituiscono gli strumenti per l’attuazione dei principi di economicità, efficacia e pubblicità dei dati di cui all’art. 1 della Legge 241/90 e s.m.i..

3. La Provincia assume ogni determinazione organizzativa al fine di assicurare la rispondenza al pubblico interesse dell’azione amministrativa e l’attuazione dei principi :

a) di funzionalità rispetto ai compiti e ai programmi di attività, nel perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità. A tal fine, periodicamente e comunque all’atto della definizione dei programmi operativi e dell’assegnazione delle risorse, si procede a specifica verifica e ad eventuale revisione ;

b) di ampia flessibilità, garantendo adeguati margini alle determinazioni operative e gestionali da assumersi ai sensi dell’articolo 5, comma 2 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i.;

c) collegamento delle attività degli uffici, adeguandosi al dovere di comunicazione interna ed esterna, ed interconnessione mediante sistemi informatici e statistici pubblici;

d) di garanzia dell’imparzialità e della trasparenza dell’azione amministrativa, anche attraverso l’istituzione di apposite strutture per l’informazione ai cittadini e attribuzione ad un unico ufficio, per ciascun procedimento, della responsabilità complessiva dello stesso;

e) armonizzazione degli orari di servizio e di apertura degli uffici con le esigenze dell’utenza e con gli orari delle amministrazioni pubbliche dei Paesi dell’Unione europea.

4. Nell’ambito delle leggi e degli atti organizzativi di cui all’articolo 2, comma 1, le determinazioni per l’organizzazione degli uffici e le misure inerenti alla gestione dei rapporti di lavoro sono assunte in via esclusiva dagli organi preposti alla gestione con la capacità e i poteri del privato datore di lavoro, fatta salva la sola informazione ai sindacati, ove prevista nei contratti di cui all’articolo 9 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i. . Rientrano, in particolare, nell’esercizio dei poteri dirigenziali le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel rispetto del principio di pari opportunità nonché la direzione, l’organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici.   

Articolo  29

Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora  e contro le discriminazioni (C.U.G.).

1. In attuazione dell'articolo 57 del D.lgs n. 165/2001 (come novellato dall’art. 21 della L. 183/2010) è costituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (CUG).

2. Il CUG è unico ed esplica le proprie attività nei confronti di tutto il personale (dirigente e non dirigente).

3. Il CUG ha composizione paritetica ed è formato da componenti designati da ciascuna delle organizzazioni sindacali rappresentative, ai sensi degli artt 40 e 43 del D.lgs 165/2001, e da un pari numero di rappresentanti dell’amministrazione, nonché da altrettanti componenti supplenti, assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. I componenti supplenti possono partecipare alle riunioni solo in caso di assenza o impedimenti dei rispettivi titolari.

4. La nomina dei componenti  del Comitato è disposta con determinazione del Dirigente tra i cui compiti rientri la gestione delle risorse umane previo accertamento, con riguardo alla quota di rappresentanti dell’amministrazione, dei requisiti di cui alla Direttiva PCM del 4 marzo 2011. A  tal fine  il Dirigente medesimo, a seguito di una procedura trasparente di interpello rivolta a tutto il personale, farà  riferimento, in primo luogo,  ai curricula degli interessati ed eventualmente a colloqui  individuali.

5. Il Presidente del CUG  - fermi i requisiti di cui alla Direttiva PCM del 4 marzo 2011  - è scelto  e nominato dal Dirigente - tra i cui compiti rientri la gestione delle risorse umane -  tra gli appartenenti ai ruoli dell’amministrazione. 

6. La rappresentatività delle OO.SS. è considerata ai sensi degli artt 40 e 43 del D.lgs 165/2001. 

7. Il Comitato dura in carica quattro anni dalla data di insediamento, e comunque fino alla costituzione del nuovo Comitato. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell’incarico per un solo mandato.

8. Il CUG, entro sessanta giorni dalla sua costituzione, adotta un regolamento per la disciplina delle modalità di funzionamento dello stesso recante, in particolare, disposizioni relative a: convocazioni, periodicità delle riunioni, validità delle stesse (quorum strutturale e funzionale), verbali, rapporto sulle attività, diffusione delle informazioni, accesso ai dati, casi di dimissioni, decadenza e cessazione del Presidente e/o dei componenti, audizione di esperti, modalità di consultazione con altri organismi etc.. 

9. Il CUG redige una dettagliata relazione sulla situazione del personale dell’amministrazione, riferita all’anno precedente, riguardante l’attuazione dei principi di parità, pari opportunità, benessere organizzativo e di contrasto alle discriminazioni e alle violenze morali e psicologiche nei luoghi di lavoro – mobbing.  La relazione deve essere spedita, entro il 30 marzo di ogni anno, ai vertici politici e amministrativi dell’ente di appartenenza.

10. Al CUG sono attribuiti compiti propositivi, consultivi e di verifica di cui all’art. 3.2 della direttiva PCM del 4 marzo 2011. 

11. Il CUG promuove altresì la cultura delle pari opportunità ed il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo, attraverso la proposta agli organismi competenti, di piani formativi per i lavoratori, anche attraverso un continuo aggiornamento per tutte le figure dirigenziali.

12. Il CUG periodicamente provvede all’aggiornamento dell’area appositamente dedicata alle proprie attività all’interno del sito web dell’amministrazione

13. L’Ente mette a disposizione del CUG quanto necessario per il corretto ed adeguato svolgimento dell’attività.

CAPO VI

PRESTAZIONI LAVORATIVE, INCENTIVAZIONI, ACCRESCIMENTO CAPACITA’ OPERATIVA E RESPONSABILITA’ DEL PERSONALE

Articolo  30

Subordinazione gerarchica

1. Il rapporto di dipendenza gerarchica implica l’autorità e la responsabilità di configurare un’organizzazione del lavoro che preveda, oltre l’individuazione di determinate posizioni, la possibilità di assegnare il personale alle posizioni stesse e di verificare e valutare le prestazioni.

2. Tutto ciò nell’ambito delle regole del rapporto d’impiego e del contratto di lavoro e nel rispetto dei criteri di razionale organizzazione adottati dall’Ente.

Articolo  31

Orario di lavoro

1. Gli orari di servizio e di apertura degli uffici al pubblico sono fissati in funzione delle esigenze dell’utenza, delle caratteristiche delle strutture organizzative, dell’efficacia ed efficienza dei servizi resi e nel rispetto delle leggi e dei contratti di lavoro.

2. Viene adottato l’orario flessibile di lavoro giornaliero, con l’individuazione di fasce temporali di flessibilità in entrata ed in uscita, individuando in tal caso la fascia di compresenza di tutto il personale.

3. L’articolazione dell’orario dovrà tenere conto della rilevanza esterna dei servizi prestati.

4. Nel rispetto dell’interesse pubblico, delle leggi, dei contratti collettivi nazionali di lavoro possono, nei modi e nelle forme stabilite dalle vigenti disposizioni, essere attivate procedure di trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno in part-time.

Articolo  32

Misurazione e la valutazione della performance del personale non Dirigente. 
1. La “performance “  intesa quale “contributo”  (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un soggetto (sistema, organizzazione, unità organizzativa, team, singolo individuo) apporta attraverso la propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi ed, in ultima istanza, alla soddisfazione dei bisogni per i quali l’organizzazione è stata costituita – è oggetto di valutazione annuale sulla base di apposita metodologia ( sistema ). 

2. Il sistema di valutazione della performance  del personale non Dirigente è approvata dalla Giunta Provinciale .

3. Tale sistema,  opportunamente esplicitato in apposito manuale, verrà utilizzato   ai fini dell’erogazione dei premi di cui all’art. 20 del D.L.vo n. 150/2009 in funzione delle previsioni dei Contratti Collettivi nazionali di comparto. 
4. Il sistema di valutazione, quale strumento di gestione delle risorse umane, è  improntato, nel rispetto delle norme sulla tutela dei dati personali, ai principi di trasparenza e pubblicità .
5. La misurazione e la valutazione  dei dipendenti  incaricati di posizione organizzativa o alta professionalità, di cui all’art. 26 del presente Regolamento,  è effettuata  dai Dirigenti responsabili dei settori di appartenenza.

6.  La misurazione e la valutazione  dei dipendenti è effettuata  dagli incaricati di posizione organizzativa o alta professionalità - di cui al precedente art. 26 -   o dai Responsabili dei servizi  - di cui  al precedente  art. 27  - d’intesa con il Dirigente di riferimento.  
Articolo  33

Percorsi di carriera.

Progressioni  economica all’interno della  categoria o area di inquadramento
1. La Provincia, ai fini dell’utilizzo ottimale delle risorse umane all’interno dell’Ente, promuove nell’ambito delle normative vigenti , sistemi premianti di sviluppo professionale,  secondo princìpi di selettività, in funzione delle qualità culturali e professionali, dell’attività svolta e dei risultati conseguiti,

Progressioni  fra le  categoria o area di inquadramento
2. I percorsi di carriera fra le  categorie o aree di inquadramento, nei limiti dei posti e risorse disponibili, si realizzano,  in armonia con quanto previsto dal  successivo articolo   64 ,  nel rispetto dei principi di cui al D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i..

3. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica e   dell’attribuzione    dei    posti      riservati   nei    concorsi   per l’accesso all’area o categoria superiore.
Articolo  34

Formazione.

1. La provincia promuove la formazione, l’addestramento, l’aggiornamento ed il perfezionamento del personale, nei limiti delle disponibilità di bilancio annualmente determinate, sia in funzione della realizzazione di un efficiente utilizzo delle risorse umane, sia in funzione del miglioramento e della facilitazione dei rapporti tra amministrazione e cittadini utenti, sia in considerazione di mutamento di mansioni derivanti da provvedimenti di mobilità, sia infine, ai sensi dell’art. 7 comma 4 del d.l.vo n° 165/2001, in funzione dello sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione. 
2. La provincia, in funzione delle disposizioni di cui all’art. 7 bis del d.l.vo n° 165/2001 e s.m.i., così come introdotto dall’art. 4 della legge 16 gennaio 2003, n° 3, nell'ambito delle attività di gestione delle risorse umane e finanziarie, predispone annualmente un piano di formazione del personale, compreso quello in posizione di comando o fuori ruolo, tenendo conto dei fabbisogni rilevati, delle competenze necessarie in relazione agli obiettivi, nonché della programmazione delle assunzioni e delle innovazioni normative e tecnologiche. il piano di formazione indica gli obiettivi e le risorse finanziarie necessarie, nei limiti di quelle, a tale scopo, disponibili, prevedendo l'impiego delle risorse interne, di quelle statali e comunitarie, nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi destinatari. 
Articolo  35

Mobilità interna ed esterna 

1. La gestione della mobilità interna costituisce per la Provincia uno strumento di sviluppo delle risorse umane e di miglioramento dell’efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa, finalizzato alla flessibilità dell’organizzazione degli uffici.

2. La mobilità interna intersettoriale del personale è disposta, secondi i principi fissati dalle leggi , nel rispetto di apposite disposizioni regolamentari, con ordine di servizio del Direttore Generale, o, qualora non nominato,  del Segretario Generale o del Dirigente del settore personale e organizzazione.

3. L’amministrazione, nel rispetto dei principi generali di cui al D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., può ricoprire, ai sensi dell’art. 30 del predetto Decreto, posti vacanti in organico, destinati alla copertura dall’esterno nell’ambito della programmazione di fabbisogno di personale, mediante passaggio diretto di dipendenti appartenenti alla stessa qualifica in servizio presso altre amministrazioni, che abbiano fatto regolare domanda.
4. Il trasferimento è disposto previo consenso dell’amministrazione di appartenenza.
5. La mobilità esterna si attua, ai  sensi del “Regolamento per la mobilita’ dall’esterno”,  nell’ambito dei posti disponibili , previa  fissazione dei criteri di scelta,  mediante pubblicizzazione delle disponibilità dei posti in organico da ricoprire attraverso passaggio diretto di personale da altre amministrazioni. 

Articolo  36

 Conferimento di incarichi individuali a soggetti esterni , con contratto di lavoro autonomo. 

1. Per esigenze cui non si possa far fronte con personale in servizio, possono essere conferiti incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti «di particolare e comprovata specializzazione universitaria», in presenza dei seguenti presupposti:

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento all'amministrazione conferente e ad obiettivi e progetti specifici e determinati;

b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno;

c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata;

d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione.

2.  Mediante apposito “Regolamento”,  verranno  disciplinate,  in conformità a quanto stabilito dalle disposizioni vigenti, i limiti, i criteri e le modalità per l'affidamento di incarichi di collaborazione, di studio o di ricerca, ovvero di consulenze, a soggetti estranei all'amministrazione.
Articolo  37 

Aspettative per motivi personali e familiari e per  altre cause.

1. Al dipendente con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, che ne faccia formale e motivata richiesta possono essere concessi, compatibilmente con le esigenze organizzative o di servizio, periodi di aspettativa  per esigenze personali o di famiglia, senza retribuzione e senza decorrenza dell’anzianità,  per una durata complessiva di dodici mesi in un triennio da fruirsi al massimo in due periodi.

2. I periodi di aspettativa di cui al comma 1 non vengono presi in considerazione ai fini della disciplina contrattuale per il calcolo del periodo di comporto del dipendente.

3. La presente disciplina si aggiunge ai casi espressamente tutelati da specifiche disposizioni di legge o, sulla base di queste, da altre previsioni contrattuali.

4. I dipendenti con rapporto a tempo indeterminato ammessi ai corsi di dottorato di ricerca, ai sensi della legge 13 agosto 1984, n. 476  oppure  che usufruiscano delle borse di studio di cui alla legge 30 novembre 1989, n. 398  sono collocati, a domanda, in aspettativa per motivi di studio senza assegni per tutto il periodo di durata del  corso o della borsa. 

5. Le aspettative per cariche pubbliche elettive e per volontariato restano disciplinate dalle vigenti disposizioni di legge.

6. Il dipendente, il cui coniuge presti servizio all’estero, può chiedere il collocamento in aspettativa senza assegni qualora l’ente non ritenga di poterlo destinare a prestare servizio nella stessa località in cui si trova il coniuge o qualora non sussistano i presupposti per un suo trasferimento nella località in questione.

7. L’aspettativa concessa ai sensi del comma precedente può avere una durata corrispondente al periodo di tempo in cui permane la situazione che l’ha originata. Essa può essere revocata in qualunque momento per ragioni di servizio o in difetto di effettiva permanenza all’estero del dipendente in aspettativa.

8. Il dipendente non può usufruire continuativamente di due periodi di aspettativa, anche richiesti per motivi diversi, se tra essi non  intercorrano almeno sei mesi  di servizio attivo. La presente disposizione non si applica in caso di aspettativa per cariche pubbliche elettive e  per cariche sindacali.
9. L’ente, qualora durante il periodo di aspettativa vengano meno i motivi che ne hanno giustificato la concessione, può invitare, mediante comunicazione scritta,  il dipendente a  riprendere servizio nel termine perentorio di 30 giorni dalla data della comunicazione stessa. Il dipendente, per le stesse motivazioni, può riprendere servizio di propria iniziativa.

10. Il rapporto di lavoro è risolto, senza diritto ad alcuna indennità sostitutiva di preavviso, nei confronti del dipendente che, salvo casi di comprovato impedimento, non si presenti per riprendere servizio alla scadenza del periodo di aspettativa o del termine di cui al comma 9.

11. L’interessato che aspiri ad ottenere l’aspettativa deve presentare motivata domanda accompagnata da idonea documentazione e/o certificazione comprovante  le ragioni della medesima.

12. La concessione dell’aspettativa è di competenza del settore Personale e Organizzazione,  previo parere del Dirigente del settore presso il quale il dipendente risulta funzionalmente collocato. Nel caso in cui si tratti di dipendente collocato in uffici di “staff” alle dirette dipendente dell’organo politico, la competenza, in ordine al parere, è del Dirigente del settore Segreteria e Affari Generali. 

13. La concessione dell’aspettativa non potrà comportare la sostituzione del dipendente. Tale circostanza dovrà essere opportunamente evidenziata nel provvedimento di concessione.

14. Della concessione verrà data formale comunicazione sia al Dirigente del settore presso il quale il dipendente risulta funzionalmente collocato,  al Servizio gestione economica del personale e al Servizio  gestione previdenziale del personale, per gli adempimenti di rispettiva competenza.

15. La richiesta di aspettativa può essere respinta nel caso in cui l’assenza del dipendente comporti pregiudizio alla funzionalità degli Uffici, Servizi o settori di appartenenza. Per gli stessi motivi può esserne ritardato l’accoglimento o ridotta la durata.

16. Essa può essere revocata per motivi di servizio, in qualunque tempo, o quando siano cessati i motivi per i quali è stata concessa o richiesta.

17. Durante l’aspettativa il dipendente non ha diritto a percepire alcuna retribuzione e il tempo trascorso in aspettativa non è valutato ai fini della maturazione delle ferie, della tredicesima mensilità, agli effetti dell’anzianità di servizio e ad ogni altro effetto comunque legato alla presenza in servizio, comprese le quote di salario accessorio. Le quote di salario accessorio non corrisposte, verranno ripartite proporzionalmente fra il personale chiamato ad assolvere le funzioni del dipendente collocato in aspettativa.

18. Sono fatte salve eventuali e diverse disposizioni normative o contrattuali vigenti nel tempo.
19. In applicazione dell’articolo 19 comma 6 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. e in deroga all'articolo 60 del testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, i dipendenti provinciali, ancorchè in posizione di comando, possono, a domanda, essere collocati in aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso soggetti e organismi, pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale.

20. Il periodo di aspettativa, oltre che  comportare il mantenimento della qualifica posseduta, il riconoscimento dell’anzianità di servizio, il diritto alla ricollocazione giuridica, funzionale, ed economica originaria, è utile ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza. 

21. Nel caso di svolgimento di attività, presso soggetti e organismi pubblici o privati, anche operanti in sede internazionale, da parte dei dipendenti con qualifica dirigenziale, troveranno applicazione le norme di cui al comma 4 dell’art. 110 del D.L.vo n° 267/2000

Articolo  38

Organizzazione del lavoro – classificazione del personale e posizioni di lavoro, prestazioni e responsabilità personale e procedimentale.

1. L’organizzazione del lavoro, intesa come combinazione funzionale delle prestazioni rese dai dipendenti della Provincia, risponde a criteri di responsabilità e collaborazione di tutto il personale per il raggiungimento dei risultati dell’attività lavorativa.

2. L’organizzazione del lavoro si informa al più ampio e sistematico collegamento dell’attività degli uffici attraverso la comunicazione interna, realizzata mediante l’utilizzo di sistemi informatici e reti telematiche.

3. In tale ottica organizzativa ogni prestatore di lavoro dipendente della Provincia è inquadrato nel sistema di classificazione secondo i dispositivi del contratto collettivo di lavoro vigente nel tempo.

4. Il sistema di classificazione, fatte salve diverse disposizione legali o contrattuali,  è articolato in quattro categorie denominate rispettivamente A-B-C-D.

5. Le categorie sono individuate mediante declaratorie contrattuali che descrivono l’insieme dei requisiti professionali necessari per lo svolgimento delle mansioni pertinenti a ciascuna di esse.

6. I profili descrivono il contenuto professionale delle attribuzioni proprie della categoria. I profili professionali, in coerenza con le declaratorie contrattuali, vengono individuati, dai Dirigenti, mediante individuazione di profili di “area”.

7. Le mansioni rappresentano il complesso di attribuzioni e compiti del dipendente intese come criterio determinativo qualitativo della prestazione.

8. Ogni prestatore di lavoro, pertanto, risponde direttamente della validità delle prestazioni rese nell’ambito della posizione di lavoro assegnata.

9. Il prestatore è adibito alle mansioni per le quali è stato assunto o alle mansioni considerate equivalenti nell’ambito della classificazione professionale prevista , ovvero a quelle corrispondenti alla qualifica superiore che abbia successivamente acquisito per effetto delle procedure selettive cui al precedente articolo 33 comma 2.

10. L’esercizio di fatto di mansioni non corrispondenti alla qualifica di appartenenza non ha effetto ai fini dell’inquadramento del prestatore o dell’assegnazione di incarichi di direzione.

11. Per obiettive esigenze di servizio, ai sensi dell’art. 52 del D.L.vo n° 165/2001, il prestatore di lavoro può essere adibito, nel rispetto delle norme contrattuali, a mansioni proprie della qualifica immediatamente superiore:

· nel caso di vacanza di posto in organico, per non più di sei mesi, prorogabili fino a dodici, qualora siano state avviate le procedure per la copertura del posto vacante;

· nel caso di sostituzione di altro dipendente assente con diritto alla conservazione del posto, con esclusione dell’assenza per ferie, per la durata dell’assenza.

12. Si considera “svolgimento di mansioni superiori“ solamente l’attribuzione in modo prevalente, sotto il profilo qualitativo, quantitativo e temporale, dei compiti propri di dette funzioni.

13. Nei casi dianzi contemplati, per il periodo di effettiva prestazione, il lavoratore ha diritto al trattamento previsto per la qualifica superiore.
14. Nel caso in cui l’utilizzazione del dipendente sia disposta per sopperire a vacanze dei posti in organico, immediatamente, e comunque nel termine massimo di 90 giorni, decorrenti dalla data in cui il dipendente è assegnato alle predette mansioni, devono essere avviate le procedure per la copertura dei posti vacanti.

15. Al di fuori delle ipotesi contemplate è nulla l’assegnazione del lavoratore a mansioni proprie di una qualifica superiore, ma al lavoratore è corrisposta la differenza di trattamento economico con la qualifica superiore.

16. Il dirigente che ha disposto l’assegnazione risponde personalmente del maggior  onere conseguente, se ha agito con dolo o colpa grave.

17. L’attribuzione delle mansioni superiori è disposta, con provvedimento motivato, dal dirigente preposto al settore presso il quale il dipendente presta servizio, ferma restando la responsabilità disciplinare e patrimoniale del dirigente stesso.

18. Per quanto attiene le responsabilità procedimentali, ai sensi della Legge 7 agosto  1990, n° 241 e s.m.i., si rinvia all’apposito disciplinare intitolato: “ Regolamento in materia di procedimento amministrativo “.

CAPO VII

ACCESSO ALL’IMPIEGO

Articolo 39

Valutazione e programmazione  dei fabbisogni - Accesso agli impieghi
Riferimenti normativi

1. Il programma triennale dei fabbisogni previsto dall’art. 39 della Legge n° 449/1997 e dall’art. 6 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., definisce il quadro generale delle esigenze organizzative e illustra le linee guida degli interventi e delle iniziative rivolte ad incrementare la disponibilità di risorse umane ovvero ad incentivare lo sviluppo e la valorizzazione di quelle già esistenti.

2. Il documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed i suoi aggiornamenti sono elaborati su proposta dei competenti dirigenti.

3. La programmazione si pone l’obiettivo di assicurare un efficiente ed efficace funzionamento delle strutture organizzative e una ottimale  realizzazione dei compiti istituzionali in coerenza con gli obiettivi prioritari previsti dai programmi politico-amministrativi così come tradotti nei documenti di programmazione economica e finanziaria.

4. La programmazione, pertanto, è articolata in piani operativi annuali di attuazione, contenenti tra l’altro la specificazione delle relative scale di priorità. 

5. Essa  è  curata dal Dirigente del Settore Personale e organizzazione  -  sentito il   Direttore Generale,  o, nel caso in cui non sia stato nominato, il  Segretario Generale -   e viene approvata  nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 91 del D.L.vo n. 267/2000, dalla Giunta Provinciale .  Nel programma devono essere esattamente quantificate le risorse finanziarie periodicamente necessarie per sostenere gli oneri relativi alle diverse attività o iniziative rivolte a soddisfare i fabbisogni illustrati.

6. La valutazione dei fabbisogni  deve riguardare,  oltre che le unità di personale di cui alla Legge n. 68/1999, anche  la valutazione delle esigenze organizzative che rendono opportuno ed utile, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 36 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i., il ricorso alle forme contrattuali di lavoro flessibile previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa.
9. Le assunzioni obbligatorie degli appartenenti alle liste di all’art. 8 comma 2 della  legge 12 marzo 1999, n° 68 e le assunzioni di cui alle Leggi speciali possono effettuarsi solo nei casi, entro i limiti e con le modalità stabilite dalle norme per gli enti pubblici.

10. Le assunzioni obbligatorie degli appartenenti alle liste di all’art. 8 comma 2 della  legge 12 marzo 1999, n° 68 possono avvenire anche a seguito di convenzioni in funzione delle disposizioni di cui all’art.  11 della Legge medesima.
11. In ogni caso le procedure per l'assunzione del personale sono regolamentate in conformità  ai   principi    indicati  dal   Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n° 165, alle altre disposizioni legislative e regolamentari in vigore applicabili al pubblico impiego locale.
12. Restano altresì ferme le norme per i centralinisti telefonici non vedenti di cui alle leggi 14 luglio 1957, n. 594, e successive modificazioni, 28 luglio 1960, n. 778, 5 marzo 1965, n. 155, 11 aprile 1967, n. 231, 3 giugno 1971, n. 397, e 29 marzo 1985, n. 113, le norme per i massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti di cui alle leggi 21 luglio 1961, n. 686, e 19 maggio 1971, n. 403, le norme per i terapisti della riabilitazione non vedenti di cui alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, e le norme per gli insegnanti non vedenti di cui all'articolo 61 della legge 20 maggio 1982, n. 270. Per l'assunzione obbligatoria dei sordomuti restano altresì  ferme le disposizioni di cui agli articoli 6 e 7 della legge 13 marzo 1958, n. 308.

13. Le determinazioni relative all’avvio di procedure di reclutamento sono adottate  -  dal Dirigente responsabile del settore personale e organizzazione  -  sulla base della predetta programmazione, tenuto conto delle dotazioni organiche disciplinate dal presente regolamento ( Allegato sub “A” ) .

14. Il rapporto di lavoro dei dipendenti è disciplinato secondo le disposizioni di cui all’articolo 2 commi 2 e 3  e 3 bis del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. , dal contratto collettivo nazionale di lavoro vigente nel tempo e dal contratto collettivo decentrato e integrativo stipulato a livello di Ente.

15. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l’assunzione o l’impiego di lavoratori non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, ferma restando ogni responsabilità e sanzione.

Articolo  40

Norme per l’accesso agli impieghi.

1. L’accesso all’impiego, nei limiti di cui all’allegata Dotazione Organica, nel rispetto dei principi di cui all’art. 91 del D.L.vo n° 267/2000 e s.m.i., all’art. 35 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. e all’art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n° 449, avviene, in funzione delle determinazioni  di cui all’articolo che precede, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza, mediante una delle seguenti modalità:

Selezioni pubbliche.

· concorso pubblico  per soli esami;

· concorso pubblico per titoli ed esami;

· selezione pubblica per  titoli e colloquio;

· corso-concorso pubblico;

· concorso pubblico con riserva al personale interno;

Altre procedure.

· ricorso alle liste di collocamento mediante avviamento degli iscritti nelle liste di medesime  tenute dai Centri per l’impiego competenti per territorio;

· chiamata numerica o nominativa degli iscritti nelle apposite liste di collocamento di cui alla Legge 12 marzo 1999, n° 68, previa verifica della compatibilità dell’invalidità con le mansioni da svolgere;

· altra procedura prevista da norme successive.

2. Il concorso pubblico per soli esami o per titoli ed esami consiste in prove a contenuto teorico scritto e/o pratico e orale finalizzate ad accertare la professionalità del candidato  rispetto al posto d’organico individuato nel bando e, se previsto,  nella valutazione dei titoli culturali, professionali e di servizio con criteri predeterminati e deve svolgersi con modalità che ne garantiscano l’imparzialità, la tempestività, l’economicità e la celerità di espletamento ricorrendo ove necessario all'ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione.

3. La selezione pubblica per titoli e colloquio consiste in prove a contenuto pratico orale, finalizzate ad accertare la professionalità del candidato  rispetto al posto d’organico individuato nel bando  e nella valutazione dei titoli culturali, professionali e di servizio, di cui al successivo articolo 55,  con criteri predeterminati e deve svolgersi con modalità che ne garantiscano la trasparenza, l’imparzialità, la tempestività, l’economicità e la celerità di espletamento

4. Il corso-concorso pubblico consiste in una selezione preliminare dei candidati per l'ammissione ad un corso con posti predeterminati, finalizzato all'acquisizione della professionalità richiesta per il profilo professionale cui si riferisce l'assunzione.

5. Alle prove selettive di cui al comma che precede può partecipare il personale interno  mediante  riserva,  pari al 35% dei posti disponibili messi a concorso, eventualmente aumentata sino al 50%.
6.  I criteri per la selezione preliminare possono consistere nella valutazione di titoli di servizio e professionali insieme ad eventuale colloquio.

7.  I candidati ammessi al corso saranno in numero superiore almeno al 20% dei posti messi a concorso. 

8. Al termine del corso la Commissione incaricata procederà, sulla base delle risultanze delle prove scritte e orali, alla formazione di apposita graduatoria di merito per il conferimento dei posti.

9. Il concorso pubblico con riserva al personale interno consiste  in prove finalizzate ad accertare la professionalità del candidato interno  rispetto al posto d’organico individuato nel bando.

10. Alla riserva può accedere il personale interno, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,  appartenente alla categoria  immediatamente inferiore rispetto ai posti messi a concorso. 

11. Trovano applicazione, in ogni caso,  le disposizioni di cui all’articolo 64 del presente Regolamento.

12. Il ricorso alle liste di collocamento nel rispetto delle disposizioni contenute nell'art. 16 della Legge 28 febbraio 1987 n. 56, modificato dall'art. 4 del D.L. 21 marzo 1988, n. 86, convertito nella Legge 20 maggio 1988 n. 160, è obbligatorio  per il reclutamento del personale per il quale sia richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo, mediante prove selettive (test attitudinali e/o prove pratiche) ai sensi del D.P.C.M. 18 settembre 1987, n. 392.   Il titolo di studio della scuola dell'obbligo è costituito dal Diploma di Licenza di Scuola Media di I° grado.   Restano salvi, in ogni caso, ai sensi della lettera “b” del comma 1 dell’art. 35 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità.  Le prove selettive devono consistere in prove pratiche attitudinali i cui contenuti dovranno essere determinati in base alle funzioni caratterizzanti il profilo professionale da ricoprire. In seguito alle selezioni i lavoratori rinunciatari o che non hanno superato le prove sono sostituiti con ulteriori avviamenti da parte dei centri per l’impiego non essendo possibile sostituirli con il personale interno.  Per i profili professionali riconducibili alla categoria “B” e superiori le prove selettive dovranno tendere alla verifica della preparazione del candidato circa la conoscenza dell’utilizzo di apparecchiature e procedure informatiche.

13.  La chiamata numerica o nominativa degli iscritti nelle apposite liste di collocamento di cui alla Legge 12 marzo 1999, n° 68, previa verifica della compatibilità dell’invalidità con le mansioni da svolgere, si realizza nel limite delle percentuali d’obbligo di cui alla medesima Legge. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni di cui al successivo articolo 43.

14. Ferme restando le riserve di legge, si considerano posti disponibili sia quelli vacanti alla data del bando di concorso, sia quelli che risulteranno tali per effetto di collocamento a riposo previsti nei dodici mesi successivi, detratte le quote destinate alle riserve di legge.

15.  I posti disponibili  messi a concorso devono essere coperti entro sei mesi dalla data del relativo bando.

Articolo  41

Modalità concorsuali.

1. Le modalità e le procedure concorsuali per l’accesso all’impiego mediante selezione pubblica, sono quelle previste dal presente Regolamento. 

2. Sono fatte salve altresì, per quanto non diversamente disciplinato dal presente Regolamento, le procedure di cui al D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487, così come modificato ed integrato dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n° 693. Esse, in ogni caso, si conformano ai principi di cui al comma 3 dell’art. 35 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i..

Articolo 42

Requisiti generali per l'accesso.
1. Per essere ammessi a partecipare a selezioni pubbliche, salvo quanto previsto dalle vigenti disposizioni in materia di assunzioni obbligatorie, è necessario possedere i seguenti requisiti:

· Cittadinanza italiana (possono accedervi anche coloro che ai sensi delle vigenti disposizioni di legge sono equiparati ai cittadini italiani); i cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea possono accedere ai posti di lavoro che non implichino esercizio diretto o indiretto di pubblici poteri, ovvero attengano alla tutela dell’interesse nazionale. Ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n° 174, i posti per l’accesso ai quali non può prescindersi dal possesso della cittadinanza italiana sono i posti di livello dirigenziale ed i posti con funzioni di vertice amministrativo. I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea devono possedere, ai fini dell’accesso ai posti della pubblica amministrazione, i seguenti requisiti:

· godere dei diritti civili e politici anche negli stati di appartenenza o provenienza;

· essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

· avere adeguata conoscenza della lingua italiana.
· Possesso del titolo di studio richiesto  e/o altri titoli o requisiti speciali  indicati nel bando di concorso. Sono fatte salve le norme che stabiliscono l’equipollenza dei titoli di studio. Il titolo di studio richiesto dalla legge costituisce comunque requisito inderogabile da parte dell'Ente che procede al concorso, il quale è tenuto ad una attività di mera rilevazione del possesso del medesimo. I titoli di studio superiori a quelli previsti dal bando, sempre che possano considerarsi come sviluppo di un successivo corso di studi, sono ritenuti assorbenti rispetto agli inferiori.
· Idoneità fisica allo svolgimento dei compiti connessi alla posizione funzionale alla quale si concorre. Idoneità fisica varia in relazione al variare delle funzioni. E’ legittimo disporre l'accertamento d'ufficio in considerazione delle esigenze dell'Ente da tutelare, non risultando preclusive a tal fine eventuali certificazioni mediche di parte. L'eventuale esclusione dalla partecipazione ad un pubblico concorso per mancanza di idoneità  fisica è relativa al singolo concorso a cui si riferisce e non può essere estesa ad altri procedimenti concorsuali a meno che questi ultimi non si riferiscano ad identiche qualifiche e profili professionali.
· Godimento dei diritti civili e politici . Non possono  accedere agli impieghi coloro che siano esclusi dall’elettorato politico attivo e coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per persistente insufficiente rendimento, ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’impiego statale ai sensi dell’art. 127 -   primo comma  -  lettera D) -  del D.P.R. 10 gennaio 1957, n° 3.
2. La partecipazione ai concorsi, ai sensi dell’art. 3 comma 6 della Legge  15 maggio 1997, n° 127 non è soggetta a limiti di età.

3. Per i concorrenti di sesso maschile è necessario comprovare di essere in posizione regolare nei riguardi degli obblighi di leva, ai sensi dell'art. 7 bis del D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487, così come modificato  dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n° 693.

L'impiegato decaduto in quanto ha conseguito l'impiego con la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile o mediante frode, non può partecipare ad alcuna procedura di accesso agli impieghi.

4. Per l’accesso a profili professionali di categoria “D1” è richiesto il Diploma Universitario o Laurea breve ( L = Laurea breve ); per l’accesso ai profili professionali di categoria “D3” è richiesto il Diploma di laurea ( LS = Laurea specialistica ), fatta salva ogni eventuale e diversa disposizione legislativa obbligatoria per l’Ente.

5. I requisiti previsti nel presente articolo devono essere presenti anche nel caso in cui si instaurino rapporti di lavoro a tempo determinato.

6. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito nel bando di concorso per la presentazione della domanda di ammissione.

Articolo 43

Categorie riservatarie.

1. Qualora  tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito dei concorsi, ve ne siano alcuni che appartengono a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto - ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487, così come modificato dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n° 693 - prima del titolo che dà diritto ad una maggiore riserva nel seguente ordine:

· riserva di posti a favore di coloro che risultano iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 comma 2 della legge 12-03-1999, n° 68 nei limiti della complessiva quota d’obbligo e fino al 50% dei posti messi a concorso;
· riserva di posti, ai sensi dell’art. 3 comma 65, della legge 24-12-1993, n° 537, a favore dei militari in ferma di leva prolungata e di volontari specializzati delle tre Forze Armate congedati senza demerito al termine della leva o rafferma contrattuale, nel limite del 20% dei posti messi a concorso;

· riserva di posti - ai sensi dell’art. 40, comma 2, della Legge 20 settembre 1980, n° 574, a favore degli ufficiali di complemento dell’esercito, della Marina e dell’Aeronautica che hanno terminato senza demerito la ferma biennale, in ragione del 2% dei posti destinati a ciascun concorso.

2. Restano altresì ferme le norme per i centralinisti telefonici non vedenti di cui alle leggi 14 luglio 1957, n. 594, e successive modificazioni, 28 luglio 1960, n. 778, 5 marzo 1965, n. 155, 11 aprile 1967, n. 231, 3 giugno 1971, n. 397, e 29 marzo 1985, n. 113, le norme per i massaggiatori e massofisioterapisti non vedenti di cui alle leggi 21 luglio 1961, n. 686, e 19 maggio 1971, n. 403, le norme per i terapisti della riabilitazione non vedenti di cui alla legge 11 gennaio 1994, n. 29, e le norme per gli insegnanti non vedenti di cui all'articolo 61 della legge 20 maggio 1982, n. 270. Per l'assunzione obbligatoria dei sordomuti restano altresì ferme le disposizioni di cui agli articoli 6 e 7 della legge 13 marzo 1958, n. 308.

3. Per gli appartenenti alle categorie di cui alla Legge n° 68/1999, oltre ai requisiti generali previsti dalla legge per l'accesso al pubblico impiego, è richiesta l'iscrizione nelle liste di collocamento di cui all’art. 8 comma 2 della Legge medesima.

4. Presupposto dell'assunzione obbligatoria è l'esistenza dello stato di disoccupazione, requisito che deve sussistere anche alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione.

5. In base al disposto dell'art. 35 comma 2 del D.L.vo n° 165/2001, le assunzioni obbligatorie, di cui alla predetta legge n° 68/1999, avvengono per chiamata numerica o nominativa degli iscritti nelle liste di collocamento ai sensi della vigente normativa, previa verifica della compatibilità della invalidità con le mansioni da svolgere. 

6. Per il coniuge superstite e per i figli del personale delle Forze Armate, delle Forze dell'Ordine, del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco e del personale della Polizia Municipale deceduto nell'espletamento del loro servizio, nonché delle vittime del terrorismo e della criminalità` organizzata di cui alla Legge 13 agosto 1980, n. 466, tali assunzioni avvengono per chiamata diretta nominativa.

7. Coloro che hanno conseguito l’idoneità vengono inclusi nella graduatoria tra i vincitori fino al raggiungimento della percentuale complessiva prevista per legge.

8. E' consentito all'Ente riservare -  fatto salvo in ogni caso il rispetto delle quote obbligatorie, ai beneficiari della Legge n° 68/1999 - non più del 50% dei posti messi a concorso.

9. Gli invalidi divenuti tali in costanza di rapporto di lavoro non concorrono alla determinazione del numero complessivo dei posti che l'Ente deve riservare a tale categoria. In mancanza di beneficiari di una determinata categoria, subentrano proporzionalmente, per "scorrimento", i riservatari delle altre categorie, sempre che le aliquote relative alle categorie prese in considerazione non siano esaurite.

10. I posti eventualmente non coperti dagli appartenenti alle "categorie riservatarie“ si aggiungono a quelli da attribuire ai vincitori dei concorsi o delle selezioni.

11. E' consentito instaurare rapporti di lavoro a tempo parziale nei confronti dei soggetti beneficiari della Legge 12-03-1999, n° 68, previo consenso dei medesimi.  Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di coprire la percentuale dei posti nella misura prevista, il rapporto a tempo parziale è considerato in proporzione all'orario prestato.

12. La riserva di posti, nei limiti  della quota d’obbligo di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n°68, verrà valutata in seno al Comitato Tecnico di Coordinamento anche ai fini dell’integrazione e/o modifica dei piani annuali di riferimento.

13. La riserva di posti, anche oltre i limiti  della quota d’obbligo di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n° 68, può essere realizzata anche mediante stipula di convenzioni ai sensi dell’art. 11 della predetta Legge.

14. La riserva di posti a favore delle categorie dianzi elencate non si applica alla percentuale di riserva di cui al successivo articolo 64.
Articolo  44

Materie d’esame.

1. Le materie d’esame per l’accesso ai singoli posti sono  indicate nel bando di concorso.

2. Dal 1° gennaio dell’anno 2000, ai sensi del comma 1 dell’art. 37 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., i bandi di concorso per l’accesso all’impiego dovranno prevedere prove tendenti a verificare la conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche più diffuse, nonché, la conoscenza di almeno una lingua straniera.

3. Per i posti corrispondenti ai profili di “ Operatore “ o “ Esecutore “ , di cui all’allegato “D” al presente Regolamento,  non è richiesta, salvo specifiche previsioni stabilite nel bando,  la conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche più diffuse, nonché, la conoscenza di almeno una lingua straniera.

Articolo  45

Commissioni esaminatrici nei concorsi e selezioni pubbliche.    

1. Le Commissioni giudicatrici  dei concorsi  e delle selezioni pubbliche,  ai sensi dell’art. 107 – comma 3 – lettera “b” del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i.,  sono nominate  -   fatte  salve le disposizioni di cui  al comma 6 dell’articolo 24  -  con provvedimento del dirigente responsabile del settore personale e organizzazione.   
2. Le Commissioni esaminatrici, ai sensi dell’art. 107 – comma 3 – lettera “a” del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i., sono presiedute dal Dirigente Responsabile  del Settore in cui è inquadrato il posto messo a concorso o in mancanza da altro Dirigente all’uopo individuato.

3. La Commissione è composta, oltre che dal Presidente, da due  esperti nelle materie oggetto del concorso individuati,   su proposta del Presidente , tra i soggetti  di cui al successivo comma 4 .

4. Le Commissioni esaminatrici, ai sensi della lettera “e” del comma 3 dell’art. 35 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. , sono composte esclusivamente da esperti di provata competenza nelle materie di concorso, scelti tra funzionari dell’Amministrazione, docenti ed estranei che non siano componenti dell’organo di direzione politica dell’Amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle associazioni professionali.

5. Il segretario della commissione è nominato,  a seguito di proposta del  Presidente della commissione,   tra i dipendenti inquadrati, secondo il sistema di classificazione contrattualmente previsto, in categoria non inferiore alla “B 3” ( ex 5^ Q,F. ).
6. Ai sensi dell’art. 35 bis – comma 1 – lettera “a” del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i. coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non  passata  in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo  II  del  libro secondo del codice penale,  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria,  di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi.

7. L’individuazione del Presidente, degli esperti,  nonché del segretario della Commissione, è disposta con provvedimento del dirigente responsabile del settore personale e organizzazione. 

8. Qualora le materie d’esame prevedano prove a carattere giuridico, uno degli esperti può essere individuato nel Segretario Generale.

9. Il personale interno nominato in qualità di Esperto deve essere inquadrato almeno in un posto di categoria pari a quella del posto messo a concorso.

10. Con riferimento ai concorsi riguardanti la copertura di posti riferiti ad una pluralità di servizi la presidenza della commissione spetta al Dirigente Responsabile del Settore personale e organizzazione   o ad altro Dirigente all’uopo nominato .

11. Della Commissione possono essere chiamati a far parte membri aggiunti, nominati e scelti sempre secondo le modalità indicate nei commi precedenti, per le eventuali prove di lingua straniera e per eventuali materie speciali.

12. Le materie che richiedono la nomina di un membro aggiunto devono essere espressamente indicate nel bando di concorso.

13. Possono essere nominati, nei modi previsti dai commi precedenti, membri supplenti, compreso il segretario.

14. Detti membri intervengono alle sedute, in sostituzione degli effettivi, solo in caso di assoluta e documentata impossibilità degli stessi.

15. In caso di impedimento o incompatibilità del Presidente le sue funzioni sono espletate da altro dirigente nominato , con provvedimento motivato, del dirigente responsabile del settore Personale e Organizzazione .
16. Il Responsabile del Settore  personale e organizzazione  nel nominare le Commissioni Giudicatrici   dovrà   altresì osservare, ai sensi dell’art. 57  del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., il criterio della riserva a donne  di almeno un terzo dei posti di componente. In  caso  di  quoziente  frazionario  si  procede  all'arrotondamento all'unita' superiore qualora la cifra decimale sia pari o superiore a 0,5 e all'unita' inferiore qualora la cifra decimale sia inferiore  a 0,5. L'atto  di  nomina  della  commissione  di  concorso  dovrà essere  inviato, entro tre giorni,  alla  consigliera  o  al  consigliere  di parità regionale.  Sono, in ogni caso, fatti salvi eventuali casi di motivata impossibilità nonché le prescrizioni di cui all'art. 35 comma 3 lettera “e” del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i.. 
17. Per la validità delle adunanze delle Commissioni è sempre necessaria la presenza di tutti i Membri.
18. Le Commissioni al momento del loro insediamento verificano  preliminarmente,  ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile,  l'inesistenza di rapporti di parentela od affinità entro il 4^ grado dei suoi componenti con i concorrenti ammessi  nonché l'inesistenza degli altri motivi ostativi previsti dall'art. 35 comma 3 lettera “e” del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i..

19. Qualora nel corso dei lavori delle Commissioni un componente cessi, dalla stessa, per morte, dimissioni, o per qualsiasi altra causa, il Responsabile del Settore personale e organizzazione  provvede a sostituirlo senza che siano riprese in esame le operazioni concorsuali relative a fasi pregresse.

20. Ai componenti delle Commissioni Giudicatrici previste dal presente articolo ed al Segretario delle medesime compete un'indennità di partecipazione alle sedute della Commissione nella misura stabilita periodicamente con deliberazione della Giunta Provinciale e, ove non vietato per talune figure, da disposizioni di legge e/o contrattuali.
21. La Commissione giudicatrice del concorso essendo organo tecnico dell'Ente cui è  demandata la valutazione delle prove d'esame e dei titoli dei candidati, deve essere necessariamente composta da soggetti professionalizzati in possesso di particolari conoscenze tecniche e scientifiche che consentano la valutazione dei candidati e pertanto inquadrati in categorie giuridicamente rilevanti, superiori a quella da attribuire, o quantomeno uguale al personale reclutato mediante il concorso.

22. Le funzioni di Segretario, la cui nomina -  a seguito di proposta del  Presidente della commissione -   è di competenza del Responsabile del Settore personale e organizzazione,   sono svolte da un dipendente di ruolo in servizio presso l'Ente inquadrato, secondo il sistema di classificazione contrattualmente previsto, in categoria non inferiore alla “B 3” ( ex 5^ Q.F. ).

23. L'attività del Segretario della Commissione consiste nella redazione dei verbali e nell'assistenza procedimentale della Commissione medesima.
24. I verbali devono essere sottoscritti dal Presidente, dai singoli Commissari e dal Segretario. Ogni Commissario ha diritto di far iscrivere a verbale, controfirmandole, tutte le osservazioni in ordine a presunte irregolarità nello svolgimento delle operazioni concorsuali; non può rifiutarsi di firmare il verbale.

25. Può prevedersi la figura del Vice Segretario della Commissione.

26. Può  essere nominato un comitato di vigilanza costituito da dipendenti dell'Ente per la sorveglianza sull'adempimento dei doveri da parte dei candidati e per la raccolta degli elaborati.

27. Il comitato di vigilanza deve redigere giornalmente il verbale delle operazioni compiute sottoscritto da tutti i membri e dal Segretario. I verbali vengono trasmessi alla Commissione.

Articolo 46

Indizione del concorso

1. Il provvedimento  di indizione del concorso o delle prove selettive  pubbliche , comprensivo dell’approvazione del relativo bando, è adottato  dal Dirigente responsabile del settore personale e organizzazione,  nel rispetto del piano programmatico triennale di cui all’art. 39 della legge 27 dicembre 1997, n° 449.

2. Il bando deve essere emanato, nel rispetto delle disposizioni sulle assunzioni obbligatorie di cui all'art. 46 del presente regolamento nei limiti della quota d’obbligo di cui all’articolo 3 della legge 12 marzo 1999, n° 68.
3. In particolare i bandi di concorso dovranno prevedere speciali modalità di svolgimento delle prove d’esame per consentire ai soggetti disabili di concorrere in effettive condizioni di parità;

4. Salvi i requisiti di idoneità specifica per singole funzioni, sono abrogate, ai sensi del comma 3 dell’articolo 16 della predetta legge,  le norme che richiedono, nei bandi di concorso per il pubblico impiego, il requisito della sana e robusta costituzione.

5. Sono fatte salve eventuali e future previsioni normative rivolte ad escludere o limitare, in relazione a particolari attività, l’occupazione di lavoratori disabili.
Articolo  47

Bando di concorso

1. Le prescrizioni contenute nel bando sono vincolanti per l'Ente, per la Commissione d'esame, per i concorrenti e per ogni altro soggetto interessato al procedimento concorsuale.
2. Eventuali modifiche od integrazioni della disciplina contenuta nel bando devono essere adottate con provvedimento  del Dirigente responsabile del settore personale e organizzazione , prima del termine di scadenza per la presentazione delle domande, con contestuale prefissione di un ulteriore termine di presentazione delle medesime, che sarà protratto per un periodo di tempo almeno pari a quello già trascorso dalla data di pubblicazione dello stesso.
3. Le modifiche di cui al precedente comma dovranno essere sottoposte alle stesse forme di pubblicità previste per il bando e dovranno essere notificate, a mezzo di Raccomandata A.R., a coloro che al momento della pubblicazione del provvedimento di cui al 2^ comma hanno già presentato domanda di partecipazione al concorso.
Articolo 48

Bando di concorso - Contenuto

1. Il bando di concorso deve indicare:

· estremi del provvedimento  di indizione del concorso;

· numero dei posti messi a concorso, 

· numero dei posti riservati al personale interno all'Ente;

· indicazione della  eventuale  tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale ( con indicazione della relativa percentuale prestazionale );

· qualifica, categoria e profilo professionale cui il concorso è riferito, e relativo trattamento economico lordo;

· requisiti di accesso per i concorrenti esterni ed interni;

· termini e  modalità di presentazione della domanda di partecipazione, di documenti e di eventuali titoli specifici necessari per l'ammissione al concorso. Il termine massimo per la presentazione della domanda è fissato in 45 giorni, che decorrono dalla data di pubblicazione del bando di concorso. Il termine ha carattere perentorio; pertanto non dovranno essere considerate ammissibili le domande pervenute all'Ente dopo tale termine;

· il programma e le modalità di svolgimento delle prove d'esame, con indicazione delle materie delle prove scritte, orali, nonché delle prove pratiche, ove prescritte, ed indicazione della eventuale prova pre-selettiva prevista.

·  le speciali modalità di svolgimento delle prove d’esame per consentire ai soggetti disabili di concorrere in effettive condizioni di parità.

· eventuali titoli che danno luogo a precedenza od a preferenza e relativa documentazione;

· l'importo della tassa di concorso e le modalità di versamento.
2. Dalla  data del 1° gennaio 2001,   ai  sensi  dell'art. 23 della Legge 24-11-2000, n° 340, l'importo della tassa di concorso viene fissato in  10,33 euro.

3. Fatte salve le previsioni di cui all’art. 44 – comma 3 -  del presente Regolamento dovrà essere prevista,  fra quelle attribuenti punteggio, una prova tendente a verificare la preparazione del candidato circa l’utilizzo di apparecchiature e procedure informatiche.

4. Ai sensi dell’art. 37 – comma 3 - del D.L.vo n° 165/2001 la previsione relativa alla conoscenza di almeno una lingua straniera, avrà  natura obbligatoria limitatamente alle procedure selettive relative alle assunzioni a tempo indeterminato per i posti di qualifica dirigenziale e per i posti con profilo professionale  rientrante nelle categorie “C” e “D”.

5. Fatti salvi eventuali requisiti di idoneità specifica per singole funzioni, sono abrogate,   ai sensi   del comma 3 dell’articolo 16 della Legge 12 marzo 1999, n° 68,  le norme che richiedono il requisito della sana e robusta costituzione fisica.

6. Il bando dovrà indicare inoltre:

· il numero dei posti, riservati da leggi, a favore di determinate categorie;

· il numero dei posti previsti come riserva a favore dei lavoratori disabili iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 comma 2 della legge n° 68/1999;

· contenere la citazione inerente le garanzie di pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro.

· ai sensi degli artt. 4, 5 e 6, legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. , il responsabile del procedimento concorsuale, che ne assicura il corretto svolgimento nel rispetto della normativa vigente.

7. Nel bando dovrà, infine, precisarsi che, qualora il numero dei candidati superi le 500 unita`, tutte le comunicazioni, che in base al presente regolamento debbono essere inviate a mezzo Raccomandata A.R. a ciascun candidato, sono effettuate mediante affissione all'Albo provinciale.

Articolo  49

Bando di concorso – Pubblicazione   

1. Il bando di concorso viene affisso  -   entro 10 giorni dall’adozione del provvedimento di cui al precedente articolo 46, per la durata massima di giorni 45   -   sul sito web istituzionale, all'Albo Pretorio e nelle zone degli uffici accessibili al pubblico.

2. Al fine di realizzare la più ampia divulgazione , il Responsabile del settore personale e organizzazione  può stabilire la pubblicazione del bando mediante le forme  ritenute più opportune, con l'indicazione di massima in relazione al numero dei posti da ricoprire, alla qualifica ed al titolo di studio richiesti.

3. Copia dei bandi di concorso può essere rilasciata da parte dell'ufficio competente a chiunque ne faccia richiesta.

4. In caso di scarsa partecipazione alle procedure selettive, i termini per la presentazione delle domande di ammissione, possono essere riaperti, al fine di realizzare una più ampia selezione dei candidati.

5. In caso di proroga o riapertura dei termini per la presentazione delle domande, da effettuarsi sempre prima dell'inizio delle operazioni concorsuali, si dovrà procedere a darne pubblicità nelle stesse forme di cui ai precedenti commi.

6. In caso di revoca del concorso per sopravvenuta carenza di interesse pubblico al suo svolgimento (ad esempio nei casi di esiguità delle domande, soppressione di posti messi a concorso, ecc...) la medesima deve essere comunicata a ciascun concorrente.
Articolo 50

Domanda di partecipazione

1. La domanda deve essere redatta in conformità e nei termini previsti dal bando; il termine comincia a decorrere dalla data di pubblicazione del bando. Nella domanda gli aspiranti concorrenti devono dichiarare sotto la propria responsabilità:

· nome, cognome, luogo e data di nascita, residenza e stato civile;

· indicazione del concorso a cui intendono partecipare;

· possesso della cittadinanza italiana;

· eventuali condanne penali riportate e/o eventuali procedimenti penali in corso;

· possesso del titolo di studio richiesto;

· posizione nei confronti degli obblighi militari (per i concorrenti maschi);

· servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e la causa di eventuale risoluzione di precedenti rapporti di impiego;

· eventuali titoli che diano luogo all'elevazione del limite di età, qualora prevista dal bando di concorso;

· il recapito al quale devono essere effettuate tutte le comunicazioni inerenti il concorso;

· il Comune nella cui lista elettorale sono iscritti, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime.

2. La domanda dovrà essere corredata da tutti i documenti indicati nel bando, compresa la ricevuta di versamento della tassa di concorso, nonché del curriculum eventualmente richiesto dal bando medesimo. Tutti i documenti allegati alla domanda saranno indicati in un elenco, sottoscritto dal candidato, di cui una copia sarà restituita dall'Ente con la dichiarazione di ricevuta della documentazione presentata.

3. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 28-12-2000, n° 445 e s.m.i. non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione delle domande per la partecipazione a selezioni per l’assunzione nelle pubbliche amministrazioni a qualsiasi titolo.

4. La domanda priva di sottoscrizione è nulla.

5. I documenti prodotti in copia fotostatica non autenticata, non sono soggetti ad alcuna valutazione, fatti salvi in ogni caso i dispositivi di cui al D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i. in materia di documentazione amministrativa.

6. La domanda ed i relativi documenti non sono soggetti alla normativa sull'imposta del bollo.
Articolo 51

Commissione di concorso – Incompatibilità  

1. Qualora esistano,  ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile,  rapporti di parentela od affinità entro il 4^ grado dei componenti della Commissione e i concorrenti ammessi,  nonché qualora venga verificata l'esistenza degli altri motivi ostativi previsti dall'art. 35 comma 3 lettera “e” del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i., i componenti  stessi sono tenuti a darne immediata comunicazione; in tal caso il Presidente della Commissione, sospesa la seduta,  informa il Responsabile del Settore personale e organizzazione, trasmettendogli copia del verbale,  affinché proceda alla sostituzione del membro incompatibile

2. Non possono far parte della Commissione, ne esserne Segretario, il Presidente ed i Componenti della Commissione il cui rapporto di impiego si risolva durante l'espletamento dei lavori della stessa; essi cessano dall'incarico salvo conferma dell'Ente.

3. Non possono essere confermati i componenti della Commissione il cui rapporto di impiego si sia risolto per motivi disciplinari o per dispensa dal servizio.

4. In caso di sopravvenuta incompatibilità di alcuni membri della Commissione, il Dirigente responsabile del Settore personale e organizzazione  provvede  alla sostituzione dei medesimi . 

5. Con le medesime modalità vengono sostituiti i membri dichiarati decaduti per non aver partecipato, senza valido motivo a tre sedute consecutive.

6. Tutti gli atti compiuti dalla Commissione rimangono validi ed efficaci; i nuovi membri con apposita dichiarazione a verbale accettano espressamente quanto operato dalla Commissione anteriormente al loro insediamento e partecipano agli atti necessari per la definizione del procedimento concorsuale.
7. Ai sensi dell’art. 35 bis – comma 1 – lettera “a” del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i. coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non  passata  in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo  II  del  libro secondo del codice penale,  non possono fare parte, anche con compiti di segreteria,  di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi.

Articolo 52

Ammissione dei candidati

1. Il servizio sviluppo e acquisizione risorse umane, appartenente al Settore personale e organizzazione , verifica le domande ed i documenti allegati ai fini della loro ammissibilità, assegnando eventualmente ai candidati sotto comminatoria di decadenza un termine di giorni 15 per integrare la documentazione o sanare le omissioni. Nel caso in cui dall'esame della domanda sorgano dubbi sul possesso di alcuni dei requisiti richiesti dal bando, può procedersi all'ammissione con riserva consentendo al candidato di espletare le prove e rinviando la pronuncia definitiva sul possesso dei requisiti al momento in cui il candidato sia utilmente collocato in graduatoria.

2. Nel caso di autocertificazioni, rilasciate dai candidati ai sensi del D.P.R. 28-12-2000, n° 445 e s.m.i., l’Ufficio di cui sopra è tenuto, ai sensi dell’art. 71 del predetto Decreto, ad effettuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità delle medesime.

3. I predetti controlli dovranno essere attivati immediatamente dopo la ricezione delle autocertificazioni.

4. Al di fuori dei casi di falsità manifesta, il responsabile del servizio sviluppo e acquisizione risorse umane, qualora rilevi irregolarità nelle dichiarazioni ne dà notizia all’interessato, ai sensi del comma 3 dell’art. 71 del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i.. Quest’ultimo, entro i termini stabiliti dal responsabile del procedimento, è tenuto alla regolarizzazione o al completamento delle dichiarazioni. In mancanza il procedimento non ha seguito.

5. Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferme restando le più gravi sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia, l’Amministrazione dichiara, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i., immediatamente decaduto dal beneficio il soggetto che ha dichiarato il falso e, contestualmente, trasmette gli atti all’autorità giudiziaria.

6. In ogni caso, ai fini della tutela della riservatezza dei dati personali, le comunicazione effettuate nell’ambito delle procedure di controllo di cui al precedente comma 2, potranno avere ad oggetto, in applicazione del principio di pertinenza del trattamento dei dati di cui  al D.L.vo 30 giugno 2003, n. 196, esclusivamente le informazioni concernenti stati, fatti e qualità personali previste dalla legge o dai regolamenti che risultino strettamente necessarie per il perseguimento delle finalità per le quali vengono richieste.

7. La struttura di cui al 1^ comma del presente articolo rimetterà alla Commissione giudicatrice una relazione nella quale verrà indicato:

· il numero delle domande presentate;

· il numero delle domande considerate regolari ai fini dell'ammissione;

· il numero delle domande per le quali è richiesta la regolarizzazione dei documenti, nonché la rettifica, il completamento o la correzione delle autocertificazioni, indicando la causa della richiesta;

· il numero delle domande, contenenti autocertificazioni, per le quali si è provveduto alle attività di controllo di cui al comma 2;

· il numero delle domande regolarizzate nei termini assegnati;

· il numero e il nominativo dei candidati nei confronti dei quali non esistono i requisiti per l'ammissione al concorso, indicando per ogni soggetto le motivazioni con riferimento al bando od al regolamento.

8. L’esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti non sanabili, sarà oggetto di apposita determinazione da parte del Dirigente del settore competente.

Articolo 53

Commissione di concorso – Attività 

1. Nella prima seduta la Commissione giudicatrice deve stabilire i criteri di massima a cui deve attenersi nella valutazione dei titoli e delle prove dei candidati. La Commissione ha ampia discrezionalità nella determinazione dei criteri di massima da porre in relazione alle particolari specificità di ciascun concorso.

2. Possono comunque essere valutati i titoli posseduti dai candidati alla data di scadenza della presentazione della domanda.

3. Nella medesima seduta di cui al 1^ comma tutti i componenti della Commissione, presa visione dell’elenco dei partecipanti, devono rilasciare apposita dichiarazione, inserita a verbale, circa l’inesistenza di situazioni di incompatibilità tra essi ed i concorrenti, ai sensi degli artt. 51 e 52 del codice di procedura civile.

4. La Commissione giudicatrice dovrà operare sempre con la presenza di tutti i componenti quando si svolgono operazioni di valutazione delle prove dei candidati o quando si individuano i criteri di massima a cui attenersi nella valutazione dei medesimi.

5. Pertanto non è necessaria la composizione plenaria per le operazioni di appello dei candidati, per le operazioni di sorveglianza durante l'espletamento delle prove scritte ed in tutti i casi in cui si dia luogo a valutazioni di natura tecnica.

6. Di ogni seduta viene redatto processo verbale da parte del Segretario della Commissione.

Articolo 54

Adempimenti della Commissione

1. Una volta ricevuta copia della relazione, trasmessa dal servizio sviluppo e acquisizione risorse umane, la Commissione provvederà  ai seguenti adempimenti:

· definizione dei criteri e delle modalità di valutazione delle prove concorsuali ai fini dell’assegnazione  i punteggi attribuiti alle singole prove;

· individuazione delle modalità di attribuzione del punteggio relativo ai titoli di studio;

· individuazione delle date delle prove scritte e/o pratiche, delle prove orali o delle prove pubbliche selettive o preselettive nel caso in cui non siano già state indicate nel bando;

· individuazione delle località di svolgimento delle medesime;

· svolgimento delle prove scritte e/o pratiche;

· esame dei titoli dei candidati che hanno effettuato le prove di cui al precedente punto;

· valutazione delle prove ed attribuzione del relativo punteggio deliberando, a maggioranza, sulla base dei criteri predeterminati. In base alla valutazione delle prove effettuate la Commissione determina i candidati da ammettere alla prova orale;

· svolgimento della prova orale e/o pratica ed attribuzione del relativo punteggio;

· formazione della graduatoria dei concorrenti idonei con il punteggio attribuito per ciascuna prova e, nel complesso, a ciascun candidato.

Articolo 55

Attribuzione del punteggio per le prove d’esame e per i titoli.

1. La Commissione ha a disposizione fino a 30 punti per ciascuna delle prove scritte e orali previste.

2. La valutazione dei titoli presentati dai candidati, ai sensi del successivo articolo 56 ,  viene effettuata dopo l'espletamento della prova scritta, ma prima della valutazione della stessa, solo per i candidati che si sono presentati a sostenere la prova medesima. Tale operazione comporta necessariamente la presenza di tutti i membri della Commissione. Il punteggio complessivo da attribuire ai titoli non può essere in ogni caso superiore a 10 punti. 

3. I titoli sono suddivisi in tre categorie:

· Titolo di studio ai quali viene attribuito il 30% del punteggio complessivo relativo ai titoli;

· Titoli di servizio ai quali viene attribuito il 40% del punteggio complessivo relativo ai titoli, da suddividersi come segue:

· servizio di ruolo presso Enti Pubblici con mansioni riconducibili a quelle del livello del posto messo a concorso; per ogni anno o frazione superiore a 6 mesi, con riduzione del 10%, per frazione temporale, se il servizio sia riconducibile al livello immediatamente inferiore a quello messo a concorso - 20% se riconducibile a quello di due livelli inferiori - del 30% se riconducibile a livelli ancora inferiori. Dal periodo di servizio devono essere detratti i periodi di aspettativa senza assegni per motivi di famiglia ed i periodi di sospensione dal servizio con privazione dello stipendio.

· servizio non di ruolo  (  a tempo determinato )  presso Enti Pubblici  sarà valutato alla stessa stregua dei criteri suesposti applicando una ulteriore riduzione del 10%.

· periodi di effettivo servizio militare di leva ( compreso quello in pendenza di rapporto di lavoro ), di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di rafferma presso le Forze armate e l’Arma dei Carabinieri; saranno valutati con lo stesso punteggio attribuito ai servizi prestati negli impieghi civili presso Enti Pubblici.

· Titoli vari ai quali viene attribuito il 30% del punteggio complessivo relativo ai titoli. In tale categoria rientrano i titoli che comprovano un accrescimento della professionalità quali : gli incarichi professionali e le consulenze  svolte a favore di Enti pubblici;  le prestazioni lavorative rese in qualità di lavoratore  socialmente utile nonché quelle  con contratto di somministrazione a termine,  con  contratto di formazione e lavoro e con contratto di collaborazione coordinata e continuativa a favore di Enti pubblici;  l’abilitazione all'esercizio di una professione, arte o mestiere; gli  attestati di partecipazione a corsi di specializzazione, aggiornamento e perfezionamento professionale. Essi sono valutati, sulla base di idonea certificazione rilasciata degli Enti competenti,  in relazione al profilo professionale del posto messo a concorso  La Commissione stabilisce preventivamente i titoli che dimostrano la capacità e la preparazione tecnica e professionale dei vari candidati. Le pubblicazioni vengono valutate con ampia discrezionalità soprattutto per i posti di particolare importanza tenendo in considerazione quelle che,  per materia, risultano attinenti al posto a concorso.

Articolo 56

Curriculum professionale

1. La Commissione valuterà  il complesso delle attività svolte dal candidato nel corso della sua carriera lavorativa indicate nella relazione che il medesimo sottoscrive sotto la propria responsabilità tenendo in particolare considerazione le attività che,  per la loro connessione, possono evidenziare una maggiore attitudine alle funzioni inerenti al posto da ricoprire.

2. Per il personale già in servizio nell'Ente il curriculum dovrà tenere conto degli eventuali provvedimenti disciplinari intervenuti nei cinque anni precedenti la data del bando di concorso.

Articolo 57

Prove d'esame

1. Nel bando di concorso sono individuate le prove che i concorrenti devono sostenere in relazione alle diverse qualifiche funzionali e/o alla professionalità richieste. L'accertamento dell'idoneità dei candidati può essere effettuato attraverso:

· prove scritte;

· prove pratico-applicative;

· prove orali ( colloquio ).

2. La data di svolgimento delle prove scritte viene stabilita dalla Commissione nella prima  seduta e viene comunicata ai candidati ammessi al concorso almeno 20 giorni prima dello svolgimento della prova.

3. Per le procedure di cui al Capo  IX del presente Regolamento le tempistiche di cui sopra verranno  ridotte della metà.

4. Le prove hanno contenuto teorico-pratico. I temi, o i questionari prescelti dalla Commissione, sono formulati sulla base del programma fissato dal bando di concorso il giorno stesso dello svolgimento della prova per l'espletamento della quale sarà fissato un termine massimo. Fatta eccezione per le prove su questionario, la Commissione formula una terna di temi; uno dei candidati sarà quindi chiamato a sceglierne uno che formerà oggetto della prova scritta. Per la scelta della terna dei temi ciascun Commissario ne predispone tre. Tutti i temi predisposti dai Commissari sono inseriti in un'urna da cui vengono successivamente estratti i tre temi tra cui scegliere quello oggetto dell'esame. Per le prove su questionario ciascun Commissario predispone da un terzo alla metà delle domande da inserire nel medesimo. Tutte le domande predisposte sono inserite in un'urna da cui vengono estratte quelle che formeranno oggetto d'esame.

5. I testi proposti sono chiusi in buste sigillate e controfirmate sui lembi di chiusura da due membri della Commissione e dal Segretario e successivamente consegnati al Presidente della Commissione.

6. Nell'ora e nel luogo indicata ai candidati ammessi, si procede all'appello nominale ed all'accertamento dell’identità personale dei concorrenti ai quali vengono assegnati i posti in aula. Ai fini della identificazione il candidato dovrà essere munito di uno dei seguenti documenti: fotografia applicata su un foglio di carta da bollo con firma autenticata dal Sindaco o da un Notaio; tessera di riconoscimento; tessera postale; porto d'armi; carta d'identità; patente di guida.

7. La prova pratica consiste nella materiale esecuzione di un'opera, nella compilazione di un determinato modello in relazione al concorso bandito, con materiali e dati forniti dall'Ente, nell’utilizzo di apparecchiature e applicazioni informatiche.

8. Il Presidente ed i Membri della Commissione debbono accertarsi dell’integrità delle buste, nelle quali saranno inseriti i fogli contenenti le generalità del candidato e gli elaborati scritti, in modo da verificare la mancanza di trasparenza e l'assenza di segni particolari.

9. Gli elaborati svolti dai candidati sono anonimi; i dati di riconoscimento sono sigillati in busta acclusa al plico che contiene l'elaborato, da aprirsi soltanto dopo il giudizio definitivo della Commissione. La correzione e la valutazione degli elaborati avvengono collegialmente. Solo in caso di discordanza di giudizio ciascun Commissario esprimerà il proprio voto; dividendo la somma dei voti espressi per il numero dei Commissari si ottiene il punteggio da attribuire.

10. Dopo aver esaminato la sala delle prove, per constatarla sgombra da depositi di libri od altro che possa dar luogo a disturbo della prova stessa, si da luogo, all'ora fissata, all'accesso dei candidati nella sala previa verifica della loro identità.

11.  I candidati vengono fatti sedere ad una distanza tale, l'uno dall'altro, da rendere difficile qualsiasi copiatura.

12.  I candidati vengono invitati a trattenere presso di se soltanto i testi di legge o quant'altro indicato nel bando di concorso con deposito di tutto il resto, comprese borse da donna, borselli, ecc., presso il tavolo della presidenza.

13.  I candidati vengono quindi istruiti ad alta voce dal Presidente o da un Commissario, da questi designato, sulla metodologia della prova, avvertendoli che gli elaborati dovranno essere privi di qualsiasi indicazione che possa far risalire al nome dell'estensore e comunque che possa essere individuata come segno di riconoscimento e così pure l'esterno della busta contenente le generalità del candidato e quella contenente il tutto.

14.  Verrà indicato il tempo messo a disposizione per lo svolgimento delle prove.

15.  Si procede poi alla distribuzione ai candidati dei fogli vidimati con avvertenza che, in caso di necessità, è possibile avere altri fogli in numero illimitato ma che, comunque, tutti i fogli vidimati ricevuti debbono essere restituiti nella busta contenente l'elaborato a qualunque uso essi siano stati destinati nel corso della prova ed anche se non usati.

16.  E' vietato far uso di carta non vidimata.

17.  Sarà consentito l'uso delle sole penne con inchiostro nero o blu.

18.  Il Presidente invita uno dei candidati a presentarsi al banco della presidenza per scegliere una delle tre buste chiuse contenenti i temi predisposti dalla Commissione che debbono essere presentate al candidato in posizione uniforme.

19.  Il Presidente od un Commissario da lui delegato, aperta la busta prescelta, legge il testo del tema che viene poi annotato con l'indicazione delle generalità del candidato che ha scelto il tema.

20.  Il Presidente od un Commissario legge altresì il testo degli altri due temi.

21.  Il Presidente dichiara iniziata la prova indicando con precisione l'ora finale della stessa.

22.  Durante lo svolgimento delle prove i candidati non possono comunicare tra di loro ne scambiarsi pubblicazioni, appunti o quanto altro. Essi possono utilizzare esclusivamente i testi consentiti dal bando e riscontrati dalla Commissione privi di commento.

23.  Il regolare svolgimento della prova è affidato alla presenza continua di almeno 2 Commissari i quali hanno facoltà di escludere dalla prova i candidati che siano sorpresi in flagrante posizione di copiatura o di consultazione di testi non consentiti. Di ciò si da atto nel verbale.

24. Terminata la prova il candidato trascrive le proprie generalità sul foglio all'uopo consegnato, lo immette nella busta apposita che chiude e inserisce con tutti i fogli vidimati ricevuti entro la busta grande che provvede a chiudere consegnandola al Presidente od a uno dei Commissari presenti.

25.  Ciascun candidato al momento della consegna dell'elaborato firma un apposito elenco indicando altresì la data e l'ora della consegna.

26.  Il Commissario che riceve la busta non dà luogo ad alcuna annotazione ne su di essa ne su documenti esterni, non potendo la Commissione tenere conto del tempo di elaborazione delle prove.

27.  Al fine di garantire l'integrità e l'anonimato dell'elaborato, il Segretario apporrà il timbro della Provincia e la propria firma sul lembo esterno della busta.

28.  Ricevuti tutti gli elaborati o scaduto il termine e ritirati comunque quelli ancora in atto, si procede alla loro raccolta in apposito plico che deve essere opportunamente sigillato.

29.  All'esterno del plico dovranno essere apposte, sulle linee di chiusura, le firme dei Commissari presenti. Il plico viene preso in consegna dal Segretario.

30. Deve essere garantito a tutti i candidati, durante lo svolgimento della prova pratica, l'utilizzazione degli identici materiali, macchine o attrezzi necessari per lo svolgimento della stessa.

31.  Il tempo impiegato per lo svolgimento della prova pratica deve essere registrato, inoltre la Commissione dovrà preventivamente stabilire tutti gli accorgimenti possibili per garantire, compatibilmente con la natura della prova, l'anonimato della medesima.
Articolo 58

Valutazione delle prove scritte

1. Nel giorno stabilito per la valutazione delle prove la Commissione verifica, preliminarmente, l'integrità dei plichi sigillati.

2. Successivamente la Commissione procede all'apertura delle buste contrassegnando con lo stesso numero la busta grande e gli elaborati contenuti nella medesima e la busta piccola nella quale sono contenuti i dati anagrafici del candidato.

3. Si procede alla lettura degli elaborati ed alla loro contestuale valutazione e votazione.

4. Nella valutazione delle prove la Commissione dispone di un'ampia discrezionalità. Una volta attribuito a maggioranza o all'unanimità il voto all'elaborato o agli elaborati, lo stesso viene verbalizzato dal Segretario.  

5. Una volta terminata la valutazione degli elaborati ed attribuiti i voti ai singoli lavori, la Commissione apre le buste piccole ed individua il candidato cui appartiene ciascun elaborato.

6. Allorquando si trovi a dover esprimere valutazioni su prove pratiche, la Commissione adotta, a propria discrezione, i criteri più conformi agli obiettivi del concorso.
Articolo 59

Prove orali

1. Alla prova orale sono ammessi i candidati che abbiamo riportato in ciascuna prova scritta una votazione di almeno 21/30 ( ventuno/trentesimi ) o equivalente.

2. Ai candidati ammessi alla prova orale deve essere data comunicazione scritta, sia del punteggio riportato in ciascuna prova scritta e/o pratica, sia del risultato della valutazione dei titoli, entro i 20 giorni precedenti il giorno fissato per la prova orale. Per le procedure di cui al Capo  IX del presente Regolamento le tempistiche di cui sopra verranno  ridotte della metà.

3. La prova orale dovrà svolgersi sulle materie e sugli argomenti previsti nel bando di concorso.

4. La prova riguardante la conoscenza di una lingua straniera verte sulla comprensione della stessa, attraverso la lettura e traduzione di un brano prescelto dalla Commissione.

5. La predisposizione delle domande da sottoporre ai candidati ammessi avviene di regola previa fissazione dei criteri e delle modalità per la loro effettuazione Le prove orali sono pubbliche ed i candidati vengono ammessi alla prova secondo un ordine estratto a sorte o in ordine alfabetico con inizio dalla lettera estratta a sorte.

6. La durata di ogni singola prova dovrà risultare dal verbale e comunque non dovrebbe essere inferiore ai 20 minuti.

7. La valutazione della prova orale avviene al pari di quella scritta, collegialmente. Solo in caso di discordanza di giudizio ciascun Commissario esprime il proprio voto; la somma dei voti espressi divisa per il numero dei Commissari determina il punteggio da attribuire.

8. Il concorrente che non si presenta alla prova orale e/o alla prova pratico-applicativa nel giorno stabilito si considera rinunciatario e viene escluso dal concorso. Qualora le prove siano programmate in più giornate, il concorrente che sia impedito da gravi e comprovati motivi ad intervenire alla prova nel giorno prestabilito, può far pervenire al Presidente della Commissione, non oltre l'ora fissata per l'inizio della seduta del giorno predetto, istanza documentata per il differimento dell'esame ad altra data, entro l'ultimo termine previsto dal programma per il compimento della prova. La Commissione decide su tale istanza a suo insindacabile giudizio dandone avviso telegrafico al concorrente.

9. Se l'istanza viene respinta ed il concorrente non è presente alla prova, questi è escluso dal concorso. Se l'istanza viene accolta, nella comunicazione telegrafica, viene precisata la nuova data della prova.

10.  La prova orale si intende superata se il candidato ha riportato almeno la votazione di 21/30 ( ventuno/trentesimi ).
Articolo 60

Graduatoria

1. Terminate le operazioni concorsuali, la Commissione predispone la graduatoria di merito del concorso dei concorrenti che hanno conseguito una votazione non inferiore a quella minima stabilita per l'idoneità, collocando in ordine decrescente i candidati secondo il punteggio conseguito. La votazione complessiva è determinata sommando il voto conseguito nella valutazione dei titoli, la media dei voti riportati nelle prove scritte, quella dei voti ottenuti nelle prove pratiche ed il voto ottenuto nella prova orale.

2. La graduatoria è unica anche nel caso in cui vi siano posti riservati al personale interno.

3. La graduatoria provvisoria, che contiene l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, insieme al verbale sottoscritto da tutti i membri della Commissione e dal Segretario, vengono rimessi al Presidente che li consegna al servizio sviluppo e acquisizione risorse umane.

4. Le graduatorie dei vincitori dei concorsi sono pubblicate sul sito web istituzionale e all’albo pretorio per un periodo di tempo pari a  30 giorni.

5. Le graduatorie concorsuali rimangono efficaci, ai sensi del comma 4 dell’art. 91 del D.L.vo n° 267/2000, per un periodo di tre anni dalla data di pubblicazione, o per diverso eventuale periodo stabilito dalla Legge;   per la copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all’indizione del concorso medesimo.

6. In caso di rinuncia o decadenza della nomina o cessazione dal servizio per qualsiasi causa, l'Ente può provvedere a sostituire il vincitore con i concorrenti dichiarati idonei che nell'ordine di merito lo seguono nella graduatoria.
Articolo 61

Precedenze e preferenze

1. Sulla base dei verbali della Commissione di concorso, il servizio sviluppo e acquisizione risorse umane, sulla base dei titoli presentati dai candidati provvede ad attribuire le precedenze e le preferenze.

2. La preferenza opera soltanto in situazioni di parità di merito per cui il soggetto che ne beneficia è preferito ad altro.

3. La precedenza opera nel senso che il soggetto che ne gode ha diritto alla nomina qualora abbia conseguito l'idoneità indipendentemente dalla sua collocazione nella graduatoria degli idonei.

4. Coloro che non possono far valere il diritto di precedenza in quanto si è già saturata la percentuale stabilita dalla legge per la propria categoria, hanno diritto di preferenza a parità di merito.

5. Le categorie di cittadini che nei pubblici concorsi hanno “ preferenza “ a parità di merito e a parità di merito e titoli sono riportate nell’allegato sub ”B” al presente regolamento ( ex art. 5 - commi 4 e 5 - del D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487, così come modificato dal D.P.R. 30 ottobre 1996, n° 693 - ex art. 3 - comma 4 bis del D.L. 25 marzo 1997, n° 67 convertito con modificazioni nella Legge 23 maggio 1997, n° 135 – art. 12  - commi 1 e 3 del D.L.vo 1-12-1997, n. 468  - ex art. 3 - comma 7 - della legge 15 maggio 1997, n° 127, così   come modificata  dall’art. 2 - comma 9 - della Legge 16 giugno 1998, n° 191 ).

Articolo 62

Comunicazioni 
1. Esaurita la fase di cui al precedente articolo,  le operazioni concorsuali, comprensive della relativa graduatoria finale, vengono approvate con provvedimento del dirigente del settore personale e organizzazione .

2. Il Responsabile del settore personale e organizzazione,  esaurita la fase di cui al  precedente comma,   procede alla  comunicazione, ai vincitori, dell’esito  della selezione.

3. La  medesima comunicazione viene altresì inviata   a ciascun concorrente   risultato idoneo.

4. La comunicazione di cui ai precedenti commi si intende  effettuata  anche attraverso la pubblicazione della  graduatoria finale sul sito web istituzionale  e/o all’Albo pretorio dell’Ente.

5. Entro 10 giorni dall'esecutività del relativo provvedimento, il Responsabile del servizio competente   comunica ai vincitori l'indicazione del giorno in cui gli stessi dovranno    presentarsi per la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro di cui al successivo articolo.

6. Nella lettera di comunicazione  deve essere espressamente richiamata la facoltà per l'interessato, che occupa posto presso altro ente, di dichiarare, entro un certo termine, per quale posto intenda optare con l'avvertenza che la mancanza di qualsiasi dichiarazione al riguardo nel termine indicato rende  improcedibili   le successive fasi .

7. I vincitori vengono invitati contestualmente a far pervenire, nel termine di 30 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 30 giorni,  decorrenti da quello successivo al ricevimento dell'invito,  a pena di decadenza,  la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l'accesso al rapporto di lavoro, indicata nel bando di concorso. 

8. Sono fatte salve, in ogni caso, le disposizioni di cui al D.P.R. 28-12-2000, n. 445 in materia di documentazione amministrativa.

9. L'Ente, qualora non ritenga opportuno accertare direttamente l'idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni, inviterà i vincitori a produrre un certificato attestante tale stato, rilasciato dai competenti Organi sanitari.

10. I certificati devono essere redatti in conformità alle leggi sul bollo.

11. Il personale di ruolo è esentato dalla presentazione dei documenti che sono già in possesso dell'Ente.

12. In caso di partecipazione a più concorsi indetti dall'Ente, è possibile fare riferimento, per la documentazione, a quella presentata per uno degli stessi concorsi.

CAPO VIII

DISPOSIZIONI PARTICOLARI

Articolo  63

Accesso alla qualifica dirigenziale.

1. In sede di programmazione del fabbisogno di personale, di cui all’art. 39 della legge 23 dicembre 1997, n° 449, sono determinati, in funzione dei dispositivi di cui all’ articolo  39 del presente Regolamento, i posti di dirigente da coprire mediante procedure selettive.

2. Ai sensi dell’art. 28 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i.,  l'accesso alla qualifica di dirigente avviene per concorso per esami indetto dall’Amministrazione.

3. Al concorso per esami di cui al comma 2  possono essere ammessi :

· i dipendenti di ruolo  delle pubbliche amministrazioni, muniti di laurea, che abbiano compiuto  almeno  cinque  anni  di  servizio  o,  se  in possesso del dottorato di ricerca o del  diploma di specializzazione conseguito presso  le  scuole  di  specializzazione  individuate con decreto del Presidente  del  Consiglio  dei ministri, di concerto con il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, almeno tre anni di servizio,  svolti in posizioni funzionali per l'accesso alle quali e' richiesto  il  possesso del diploma di laurea. Per i dipendenti delle amministrazioni  statali  reclutati  a  seguito di corso-concorso, il periodo  di  servizio  e'  ridotto  a  quattro  anni. 
· soggetti  in possesso della qualifica di dirigente in enti e strutture   pubbliche   non  ricomprese  nel  campo  di  applicazione dell'articolo  1,  comma  2 del D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i. ,  muniti del diploma di laurea, che hanno svolto  per  almeno due anni le funzioni dirigenziali. 
· coloro   che   hanno  ricoperto  incarichi  dirigenziali  o equiparati  in amministrazioni pubbliche per un periodo non inferiore a  cinque  anni,  purché  muniti di diploma di laurea. 
· i  cittadini  italiani,  forniti  di idoneo titolo di studio universitario,  che  hanno  maturato,  con  servizio continuativo per almeno   quattro   anni  presso  enti  od  organismi  internazionali, esperienze  lavorative  in posizioni funzionali apicali per l'accesso alle quali e' richiesto il possesso del diploma di laurea.

4. Per Diploma di laurea s’intende il Diploma di laurea  vecchio ordinamento,  il Diploma di laurea specialistica (LS) ex decreto n. 509/1999, il Diploma di laurea  magistrale (LM) ex decreto n. 270/2004 .

5. Sono fatte salve  in ogni caso le disposizioni di cui al  Decreto  9 luglio 2009 
di equiparazione tra classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 509/1999 e classi delle lauree di cui all'ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi nonché quelle di cui al Decreto 9 luglio 2009 di equiparazioni tra diplomi di lauree di vecchio ordinamento, lauree specialistiche (LS) ex decreto n. 509/1999 e lauree magistrali (LM) ex decreto n. 270/2004, ai fini della partecipazione ai pubblici concorsi. 

6. La documentazione relativa al possesso dei suddetti requisiti deve essere fornita in conformità alle modalità indicate dal bando, attraverso certificazioni rilasciate dal soggetto abilitato dall'ordinamento dell'Ente o Azienda pubblica o privata.
7. Il bando di concorso è emanato dal Dirigente Responsabile del settore personale e organizzazione  o da altro Dirigente all’uopo individuato, nell’ambito dei posti disponibili nella dotazione organica del personale dirigente , determinati sulla base della programmazione di fabbisogno di personale di cui alla Legge 23-12-1997, n° 449, ai sensi dell’art. 28 del D.L.vo n° 165/2001. 

8. Per quanto attiene ai bandi di concorso, alle domande di partecipazione, alla loro documentazione, all’ammissione dei candidati, alle modalità concorsuali e alle commissioni giudicatrici, si rinvia al Capo VII e  all'art. 45 comma 7 del presente Regolamento, in quanto compatibili.

9. I rapporti di  impiego a termine, sia di diritto pubblico che privato, di cui all’articolo 71  del presente Regolamento, si instaurano anche mediante predisposizione da parte dell'Ente di graduatorie sulla base di selezioni per titoli  e colloquio. 

10. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento trovano applicazione le norme generali in materia di accesso agli impieghi pubblici, il contratto collettivo e le norme che regolano il rapporto di lavoro dei dirigenti del comparto.

Articolo 64

Riserve 
1. Nei limiti della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 39 della Legge 27 dicembre 1997, n° 449 e nel rispetto delle disposizioni di cui all’art.  52  - comma 1 bis - del D.L.vo n. 165/2001,  possono essere previste  -  nell’ambito delle procedure  concorsuali -   riserve  in favore del personale interno in possesso dei titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno.
2. Le procedure selettive di cui sopra, finalizzate al passaggio dei dipendenti interni  alla categoria o area immediatamente superiore del sistema di classificazione,  si realizzano nel limite  massimo del  50% dei posti messi a concorso.
3. Alla riserva può accedere il personale interno, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato,  appartenente alla categoria  immediatamente inferiore ai posti messi a concorso in possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno ed una anzianità di servizio di  almeno tre  anni. 
4. L’accertamento dell’idoneità dei candidati, sarà effettuato attraverso le metodologie concorsuali di cui al Capo VII del presente Regolamento.
5. La valutazione positiva conseguita dal dipendente per almeno tre anni costituisce titolo rilevante ai fini della progressione economica e   dell’attribuzione    dei    posti      riservati   nei    concorsi   per l’accesso all’area o categoria superiore.
6. Ai sensi dell’art. 35 del D.L.vo n. 165/2001 – cosi come modificato dalla L. 24 dicembre 2012, n. 228,   nel   rispetto   della programmazione triennale del fabbisogno, nonche' del  limite  massimo complessivo del 50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai sensi della normativa vigente in  materia  di  assunzioni  ovvero  di contenimento della spesa di personale, secondo  i  rispettivi  regimi limitativi fissati dai  documenti  di  finanza  pubblica , possono essere avviate procedure  di  reclutamento  mediante concorso pubblico: 

 con riserva dei posti, nel limite massimo  del  40  per  cento  di    quelli banditi, a  favore  dei  titolari  di  rapporto  di  lavoro    subordinato a tempo determinato che, alla  data  di  pubblicazione    dei bandi,  hanno  maturato  almeno  tre  anni  di  servizio  alle    dipendenze dell'amministrazione; 
 per titoli ed  esami,  finalizzati  a  valorizzare,  con  apposito    punteggio, l'esperienza professionale maturata  dal  personale  di    cui alla lettera a) e di coloro che, alla data di  emanazione  del    bando,  hanno  maturato  almeno   tre   anni   di   contratto   di   collaborazione coordinata e continuativa nell'amministrazione  . 

CAPO IX

ASSUNZIONI  DI PERSONALE  MEDIANTE UTILIZZO DI CONTRATTI DI LAVORO FLESSIBILE

Articolo 65

Assunzione di personale con  contratto di lavoro flessibile

1. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali l’Amministrazione  -   ferme restando le previsioni di cui all’art. 39 del presente Regolamento - può  avvalersi delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento di cui a seguire. 

2. Fatte salve le vigenti disposizioni di legge e dei  contratti collettivi nazionali e le procedure selettive di cui a seguire l’Amministrazione può procedere all’assunzione di personale attraverso le seguenti forme flessibili :

a) contratti di lavoro a tempo determinato, secondo la disciplina di cui al decreto legislativo 6 settembre 2001 n. 368 e s.m.i.; 

b) contratti di formazione e lavoro di cui all'articolo 3 del decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, dall'articolo 16 del decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451;

c) altri rapporti formativi : tirocini formativi e di orientamento di cui all’art. 18 della legge 196/1997;

d) contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato di cui  al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e s.m.i;

e) contratti di lavoro accessorio di cui alla lettera d), del comma 1, dell'articolo 70 del  decreto legislativo n. 276 del 2003 e s.m.i. 

3. Sono fatte salve, in ogni caso,  eventuali e successive  modificazioni o integrazioni della relativa disciplina anche con riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile. 

4. L’affidamento del servizio di somministrazione di lavoro a tempo determinato è disposto,  con le modalità previste dal decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 e s.m.i., sulla base di apposito disciplinare di gara.
5. Non e' possibile ricorrere alla somministrazione di lavoro ed al lavoro accessorio  di cui alla lettera d), del comma 1, dell'articolo 70 del decreto  legislativo  n.  276/2003,  e  successive  modificazioni  ed integrazioni per l'esercizio di funzioni direttive e dirigenziali.

6. Per i contratti di formazione e lavoro si applicano le disposizioni di cui  ai successivi articoli.
7. Per i contratti di lavoro accessorio possono essere previste forme di selezione semplificata.

Articolo 66

Assunzione di personale con rapporto di impiego a termine
( tempo determinato )

1. Ferme rimanendo le vigenti disposizioni  in materia di reclutamento di cui al D.L.vo n. 165/2001 e s.m.i., possono essere attivate forme selettive  per l’assunzione di personale a tempo determinato.

2. L'assunzione a tempo determinato può avvenire, nel rispetto delle disposizioni di cui al  D.L.vo 6 settembre 2001, n. 368 e s.m.i., a tempo pieno ovvero, per i profili professionali per i  quali è consentito, anche a tempo parziale.

3. Il lavoratore assunto a tempo determinato, in relazione alla durata prevista del rapporto di lavoro, può essere sottoposto ad un periodo di prova, secondo la disciplina del Contratto Collettivo nazionale di lavoro.

4. Al personale assunto a tempo determinato si applica il trattamento economico e normativo previsto dai Contratti collettivi, compatibilmente con la natura del contratto a termine.
5. In ogni caso, la violazione di disposizioni imperative riguardanti l'assunzione o l'impiego di lavoratori, non può comportare la costituzione di rapporti di lavoro a tempo indeterminato, ferma restando ogni responsabilità e sanzione. 

6. Il contratto a termine è nullo e produce unicamente gli effetti di cui all’art. 2126 c.c. quando:

a) l’applicazione del termine non risulti da atto scritto;

b) sia stipulato al di fuori delle ipotesi previste  dalla vigente legislazione.

7. L’instaurazione del rapporto di lavoro, ai sensi del presente articolo,  è soggetta alle disposizioni normative  di cui al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, così  come  sostituito dall’art. 1 – comma 1180 – della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
8. Sono fatte salve, in ogni caso,  eventuali e successive  modificazioni o integrazioni della relativa disciplina anche con riferimento alla individuazione dei contingenti di personale utilizzabile.

Articolo 67

Procedure  per l’assunzione di personale con rapporto di impiego a termine
( tempo determinato )

1. Nel rispetto dei principi  di cui alla vigente legislazione  vengono di seguito stabilite le procedure selettive per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a termine.

2. L’assunzione di personale con contratto di lavoro a termine avviene a seguito di selezione pubblica.

3. L'avviso di selezione dovrà essere pubblicizzato mediante pubblicazione sul sito web istituzionale, all’ Albo pretorio  ed, eventualmente, anche mediante apposita inserzione su quotidiani a tiratura provinciale anche se in forma sintetica.

4. L'avviso di selezione dovrà  indicare:

· il numero dei posti da ricoprire con l'indicazione della relativa qualifica , categoria e profilo professionale;

· l'indicazione della presunta durata del rapporto di lavoro a tempo determinato;

· indicazione della  eventuale  tipologia di rapporto di lavoro a tempo parziale ( con indicazione della relativa percentuale prestazionale );

· i requisiti generali e quelli specifici in relazione al singolo posto;

· i documenti richiesti;

· il termine di presentazione della domanda di ammissione, dei documenti e di eventuali titoli specifici; 

· la retribuzione stabilita per il posto  per il quale viene indetta la selezione;

· le modalità selettive;

· l’indicazione delle prove previste;

· le materie  sulle quali verterà la selezione.

5. I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza della presentazione della domanda.

6. Per le prove  selettive  e la valutazione dei titoli si richiamano le disposizioni di cui agli articoli 40 – comma 3  - 55 e 57 del presente Regolamento.

7. Le prove selettive dovranno, fatte salve le disposizioni sui rapporti formativi, tendere  ad accertare l’idoneità del candidato  allo  svolgimento delle  mansioni proprie del posto  per cui è indetta la selezione.

8. Per l’assunzione di personale con contratto di lavoro a termine, potranno essere altresì  utilizzate le graduatorie, in corso di validità, di cui al precedente articolo 60.

Articolo 68

Domanda di partecipazione alla selezione  

1. Il termine per la presentazione delle domande è fissato, di norma,  in 30 giorni decorrenti dalla data di pubblicazione dell'avviso di selezione di cui al comma 3  del precedente articolo.

2. In caso di comprovati particolari motivi d'urgenza, l'Ente ha la facoltà di ridurre tale termine. 

3. Le domande pervenute all'Ente dopo il termine indicato nell'avviso non saranno considerate.

4. Nella domanda, predisposta in conformità alle prescrizioni dell'avviso, i candidati devono dichiarare:

· cognome, nome, luogo e data di nascita;

· stato civile;

· possesso della cittadinanza italiana e Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della cancellazione o della non iscrizione;

· eventuali condanne penali o procedimenti penali in corso;

· titoli di studio e professionali;

· posizione nei confronti degli obblighi militari;

· eventuali servizi prestati presso Pubbliche Amministrazioni e causa di risoluzione di precedenti rapporti;

· recapito al quale devono essere trasmesse le comunicazioni relative alla selezione;

· eventuale curriculum indicante i titoli posseduti, se la selezione è per titoli ed esami.

5. Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

· titolo di studio in originale o copia autenticata ed eventuale abilitazione professionale ove richiesta;

· eventuali titoli di servizio prestati presso altre Pubbliche Amministrazioni, ed altri titoli idonei a dimostrare la capacità professionale richiesta;

· documenti comprovanti il curriculum dichiarato, regolarmente autenticati;

· tutti i documenti prescritti dal bando.

6. Sono fatte salve in ogni caso le disposizioni sulla documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28-12-2000, n° 445 e s.m.i..

7. Tutti i documenti allegati alla domanda vengono descritti in duplice elenco sottoscritto dal partecipante alla selezione, di cui una copia verrà restituita dall'Ente con la dichiarazione di ricevuta della documentazione prodotta.

8. I documenti prodotti in copia fotostatica non autenticata non possono, fatti salvi i dispositivi di cui al predetto D.P.R. n° 445/2000 e s.m.i., essere oggetto di valutazione.

9. Ai sensi dell’art. 39 del medesimo Decreto , non è richiesta l’autenticazione della sottoscrizione delle domande per la partecipazione a selezioni per l’assunzione nelle pubbliche amministrazioni a qualsiasi titolo.

10. La domanda ed i relativi documenti non sono soggetti all'imposta di bollo.
Articolo 69

Graduatoria della selezione

1. Per la procedura ed i principi di funzionamento della Commissione giudicatrice della selezione, oltre che per la formazione delle graduatorie, si richiamano, fatte salve le diverse disposizioni specifiche di cui a seguire,  le norme di cui al Capo VII del presente regolamento , in quanto compatibili.

2. Le graduatorie finali delle selezioni, nonché le operazione d’esame,  sono approvate con  provvedimento del dirigente del settore personale e organizzazione .

3. Le graduatorie finali  restano aperte per il periodo massimo previsto dalle norme vigenti all'atto di approvazione delle medesime.

Articolo 70

Vincitori della selezione

1. Esaurita la fase di cui al comma 2 del precedente articolo,  il dirigente  del settore personale e organizzazione ,  procede alla  comunicazione, ai vincitori, dell’esito  della selezione.

2. La  medesima comunicazione viene altresì inviata ai candidati risultati idonei.

3. La comunicazione di cui ai precedenti commi si intende  effettuata  anche attraverso la pubblicazione della  graduatoria finale sul sito web istituzionale e/o  all’Albo pretorio dell’Ente.

4. Entro 10 giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, il Responsabile del servizio competente comunica ai vincitori l'indicazione del giorno in cui gli stessi dovranno  presentarsi per la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro di cui all’articolo  74  del presente Regolamento.

5. Nella lettera di comunicazione della nomina deve essere espressamente richiamata la facoltà per l'interessato, che occupa posto presso altro ente, di dichiarare, entro un certo termine, per quale posto intenda optare con l'avvertenza che la mancanza di qualsiasi dichiarazione al riguardo nel termine indicato rende improcedibili  le successive fasi.

6. I vincitori sono invitati a far pervenire, nei termini di cui al comma 7 dell’art. 62,  opportunamente rimodulati in funzione della temporaneità del rapporto di lavoro,  a pena di decadenza,  i documenti richiesti dall'avviso di selezione,  in competente bollo, ove occorra.

7. Sono   fatte    salve, in ogni caso, le disposizioni di cui al D.P.R. 28-12-2000, n° 445 in materia di documentazione amministrativa.

8. L'Ente, qualora non ritenga opportuno accertare direttamente l'idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni, inviterà i vincitori a produrre un certificato attestante tale stato, rilasciato dai competenti Organi sanitari.

9. I certificati devono essere redatti in conformità alle leggi sul bollo.

10. In caso di partecipazione a più concorsi indetti dall'Ente, è possibile fare riferimento, per la documentazione, a quella presentata per uno degli stessi concorsi.
Articolo 71

Assunzione di personale con rapporto di impiego a termine con qualifica Dirigenziale.

Dirigenti in dotazione organica

1. Per la temporanea copertura dei posti dirigenziali, vacanti o resisi disponibili nell’ambito della dotazione organica,  il Presidente della Provincia, ai sensi dell’art. 50 – comma 10   del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i.  e del  D.L.vo n° 368/2001,   nel rispetto dei principi di cui al 1° comma dell’art. 110 del D.L.vo n° 267/2000, dell’art. 19 comma 6 del D.L.vo n° 165/2001 e dell’art. 27 dello Statuto, può  affidare, a seguito di pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale,    incarichi a termine;  sono fatte salve, in ogni caso, ai sensi dell’art. 1339 del Codice Civile, eventuali e successive disposizioni imperative di Legge. 
2. Ai fini di cui al comma 1 il Presidente della Provincia, previa selezione per titoli e colloquio,  può  affidare  incarichi a termine in favore del personale in possesso di particolare e comprovata qualificazione professionale, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per almeno un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese quelle che conferiscono gli incarichi,  in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato. 
3. Tali  incarichi possono altresì essere affidati   al personale di cui al precedente articolo  26, ferme  rimanendo le modalità e  i requisiti di cui al precedente comma 2 e il requisito del possesso del titolo di studio di cui al precedente articolo 63 – comma 4. 

4. Nel caso di affidamento di incarichi  a termine ai sensi del precedente comma, il personale incaricato delle funzioni dirigenziali, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 111 del D.L.vo n° 267/2000 e dell’art. 19 comma 6 del D.L.vo n° 165/2001, verrà collocato in aspettativa senza assegni. 
5. Allo scadere dell’incarico a termine al personale di cui sopra verrà garantito il diritto alla ricollocazione giuridica, funzionale  ed economica originaria, comprensiva di tutte le retribuzioni e trattamenti economici, anche accessori, precedentemente goduti, senza alcun pregiudizio di sorta. 

6. Gli incarichi di cui al  comma  1 possono essere conferiti,  entro il limite del 10
 per cento della dotazione organica della dirigenza, a tempo indeterminato,  ai soggetti indicati nei precedenti commi 2 e 3.  Il quoziente derivante dall'applicazione delle percentuali previste è arrotondato all'unità inferiore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all'unità superiore, se esso è uguale o superiore a cinque. 

7. La durata di tali incarichi non può eccedere comunque il mandato elettivo del Presidente della Provincia in carica.  Sono fatte salve in ogni caso le previsioni di cui all’art. 10 – comma 4 – del D.L.vo n. 368/2001 e sm.i..

8. La commissione giudicatrice è presieduta dal Direttore Generale o, in caso di mancata nomina, dal Segretario generale, che provvede  agli adempimenti  relativi. 

9. Al personale di cui al presente articolo si applicano, di norma, i contratti collettivi nazionali dirigenziali vigenti nel comparto “ Regioni-Autonomie locali “ nonché quelli decentrati sottoscritti ai sensi dell’art. 40 del D.L.vo n° 165/2001 .

10. Il trattamento economico può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da una indennità ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle specifiche competenze professionali. 

11. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati al costo contrattuale e del personale. 

12. Il Direttore Generale, o in mancanza il Segretario generale, stipula,  con ciascun dirigente incaricato ai sensi dei precedenti commi, un contratto individuale di lavoro nel quale viene , fra l’altro,  indicato il trattamento economico connesso all’incarico.

13. Il contratto a tempo determinato e' risolto di diritto nel caso in cui l'Ente dichiari il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni strutturalmente deficitarie. 

Dirigenti  fuori  dotazione organica

14. Il Presidente della Provincia, ai sensi dell’art. 50 – comma 10   del D.L.vo n. 267/2000 e s.m.i., nel rispetto dei principi di cui al 2° comma dell’art. 110 del  medesimo decreto, dell’art. 19 comma 6 del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. e dell’art. 27 dello Statuto, può affidare, per le qualifiche dirigenziali e di alta specializzazione,  al di fuori della dotazione organica dell’Ente,  incarichi a termine, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire,  le limitazioni percentuali e le procedure di cui ai commi che precedono.
Articolo 72

Assunzione di personale con rapporto di impiego a termine 
Categorie  “C” e “D”

1. Per l'instaurazione di rapporti di lavoro a termine riferite a profili professionali ricompresi nelle categorie “C” e “D” , l'Ente -  ferme rimanendo le previsioni del presente Capo  nonché quelle di cui al Capo VII  del presente regolamento, in quanto compatibili  -  si procederà alla formazione di apposite graduatorie sulla base di selezioni per  titoli e colloquio .

2. La selezione pubblica per titoli e colloquio consiste in prove a contenuto pratico orale, finalizzate ad accertare la professionalità del candidato  rispetto al posto d’organico individuato nel bando  e nella valutazione dei titoli culturali, professionali e di servizio, di cui al precedente  articolo 55,  con criteri predeterminati e deve svolgersi con modalità che ne garantiscano la trasparenza, l’imparzialità, la tempestività, l’economicità e la celerità di espletamento.

Articolo 73

Assunzione di personale con rapporto di impiego a termine
Categorie “A” e “B”
1. Per i profili professionali compresi nelle categorie “A” e “B” -  per le quali è richiesto il solo requisito del diploma della scuola dell’obbligo, si provvede,  attraverso l'utilizzo delle graduatorie fornite dal  centro per l’impiego competente per territorio,  mediante prove selettive.

2. Sono fatte salve in ogni caso le previsioni di cui comma 1 - lettera “b” dell’art. 35 del D.L.vo n° 165/2001 - 

3. Nei casi di cui al comma 1  il Dirigente del settore personale e organizzazione  procede ad inoltrare  -  al Centro per l’impiego   competente  per territorio, rispetto  alla sede lavorativa - idonea comunicazione    nella quale viene indicato il numero dei posti da ricoprire, il relativo rapporto di lavoro ( tempo pieno o parziale ) con indicazione della relativa percentuale prestazionale, il titolo di studio richiesto, la qualifica di iscrizione nelle liste di collocamento ed il relativo livello retributivo.

4. La selezione è effettuata dall'Ente seguendo l'ordine di avvio indicato dal Centro per l’impiego competente per territorio.

5. L'Ente, entro 20 giorni dalla ricezione della comunicazione di avviamento, convoca i lavoratori segnalati, alle prove selettive, indicando il giorno ed il luogo di svolgimento.

6. Le prove selettive devono essere espletate, ai sensi dell’art. 32 del D.P.R. 9 maggio 1994, n° 487, così come sostituito dall’art. 4 del D.P.R. 18 giugno 1997, n° 246, entro 45 giorni dalla data di avviamento a selezione.

7. La selezione, consistente nello svolgimento di prove pratiche attitudinali i cui contenuti sono da determinare con riferimento a quelli previsti nelle declaratorie delle varie categorie e profili professionali contrattualmente previsti, tende ad accertare l’idoneità del candidato  a svolgere le mansioni proprie  del posto da ricoprire.  

8. Per i profili professionali riconducibili al profilo professionale di “ Collaboratore “ le prove selettive dovranno, tendere alla verifica della preparazione del candidato circa la conoscenza dell’utilizzo di apparecchiature e procedure informatiche.

9. Alla sostituzione dei lavoratori che non hanno risposto alla convocazione o non hanno superato le prove o non hanno accettato la nomina ovvero non siano più in possesso dei requisiti richiesti, si provvede fino alla copertura dei posti con ulteriori avviamenti effettuati secondo l'ordine della stessa graduatoria vigente al momento della richiesta in seguito alla comunicazione, da parte dell'Ente, dell'esito del precedente avviamento.

10. Le operazioni di selezione sono effettuate, a pena di nullità, in luogo aperto al pubblico previa affissione di apposito avviso all'Albo dell'Ente. 

11. Ad esse provvede, fino alla completa copertura dei posti indicati nella richiesta di avviamento, un'apposita Commissione nominata e composta ai sensi dell’art. 45 del presente Regolamento. Non si fa luogo ad una graduatoria di merito.

12. L’esito delle prove selettive verrà comunicato entro 5 giorni dalla conclusione della prova al Centro per l’impiego competente per territorio. 

13. I risultati della selezione sono pubblicati nei modi di cui all’articolo 70  comma 3 .

14. Il Dirigente medesimo  provvederà alla  stipulazione del relativo contratto individuale,  di cui all’art. 74 del presente regolamento,  con i lavoratori utilmente collocati, nel rispetto dell'ordine di avviamento. 
15. Il lavoratore assunto è tenuto a presentare i documenti attestanti il possesso dei requisiti per l'ammissione al pubblico impiego in competente bollo, ove occorra, nei termini di cui al comma 7 dell’art. 62,  opportunamente rimodulati in funzione della temporaneità del rapporto di lavoro.

16. L’instaurazione del rapporto di lavoro, ai sensi del presente articolo,  è soggetta alle disposizioni normative  di cui al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, così  come  sostituito dall’art. 1 – comma 1180 – della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
CAPO X

 CONTRATTO DI LAVORO E PERIODO DI PROVA.

Articolo 74

Contratto Individuale di Lavoro  e periodo di  prova

1. Il rapporto di lavoro,  a tempo indeterminato o determinato,  derivante dall’esito dei  procedimenti concorsuali o selettivi di cui ai precedenti  Capi VII – VIII e IX , è costituito e regolato mediante  contratto individuale di lavoro, secondo le disposizioni di legge, della normativa comunitaria e del  contratto collettivo nazionale di lavoro. 

2. Nel contratto di lavoro individuale di lavoro, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 

a) 
tipologia del rapporto di lavoro; 

b) 
data di inizio del rapporto di lavoro; 

c) 
categoria  di inquadramento professionale e livello retributivo iniziale; 

d) 
mansioni corrispondenti alla qualifica di assunzione; 

e) 
durata del periodo di prova; 

f) 
sede di destinazione dell'attività lavorativa; 

g) 
termine finale nel contratto di lavoro, qualora si tratti di assunzione a termine. 

3. Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigenti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. 

4. E', in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l'annullamento della procedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto. 

5. L'assunzione può avvenire con rapporto di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale. In quest'ultimo caso, il contratto individuale di cui al comma 2 indica anche l'articolazione dell'orario di lavoro, nell'ambito delle tipologie di cui ai vigenti contratti collettivi. 

6. Nel contratto individuale il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall' art. 53 del D.L.vo n. 165/21001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere espressamente presentata la dichiarazione di opzione per la nuova amministrazione. 

7. Nel caso di instaurazione di rapporti di lavoro a tempo parziale si applicano  le disposizioni normative e contrattuali  vigenti nel tempo in materia di incompatibilità e cumulo di impieghi.
8. L'Ente può prorogare il termine fissato nel contratto individuale  per non più di tre mesi -  fatti salvi i casi di astensione obbligatoria per gravidanza e puerperio  -  in presenza di eccezionali e documentati motivi, tempestivamente comunicati .

9. La mancata assunzione del servizio entro i termini di cui alla lettera b)  - comma 2 - del presente articolo, fatte salve le previsioni di cui al precedente comma 8,  si considera   quale  rinuncia  al posto.

10.  Nel caso in cui il vincitore non possa assumere servizio entro la data stabilita per ragioni di servizio militare di leva o servizio civile sostitutivo, l'Ente è tenuto a concedere una proroga per tutto il restante periodo obbligatorio del medesimo servizio.

11.  L’instaurazione del rapporto di lavoro è soggetta alle disposizioni normative  di cui al comma 2 dell’articolo 9-bis del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, così  come  sostituito dall’art. 1 – comma 1180 – della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 
12. I dipendenti assunti a seguito della procedure descritte nei Capi da VII a IX del presente Regolamento sono assoggettati ad un periodo di prova.

13. Il periodo di prova viene svolto in conformità alle disposizioni legislative e contrattuali vigenti nel tempo.

CAPO XI

 ARTICOLAZIONE DELLE COMPETENZE DI ALCUNI SERVIZI E UFFICI PROVINCIALI.

Articolo 75

Ufficio relazioni con il Pubblico 

1. E’ istituito, ai sensi dell’art. 11 del D.L.vo n° 165/2001 e dell’art. 18 comma 2 – del presente Regolamento, come unità di staff alle dirette dipendenze  Presidente o del competente Assessore delegato, ai fini della piena attuazione della legge 7 agosto 1990, n° 241 e s.m.i., l’ufficio relazioni con il pubblico.

2. L’ufficio provvede, nel rispetto dei principi relativi alla comunicazione interna ed esterna, anche mediante l’utilizzo di tecnologie informatiche:

· al servizio all’utenza per i diritti di partecipazione di cui al capo III della legge 7 agosto 1990, n° 241 e s.m.i;

· all’informazione all’utenza relativa agli atti e allo stato dei procedimenti;

· alla ricerca ed analisi finalizzate alla formulazione di proposte all’amministrazione sugli aspetti organizzativi e logistici del rapporto con l’utenza.

3. All’ufficio relazioni con il pubblico viene assegnato, nell’ambito delle attuali dotazioni organiche, personale con idonea qualificazione e con elevata capacità di avere contatti con il pubblico, eventualmente assicurato da apposita formazione.

4. Il responsabile dell’ufficio per le relazioni con il pubblico può promuovere iniziative volte, anche con il supporto di procedure informatiche, al miglioramento dei servizi per il pubblico, alla semplificazione e all’accelerazione delle procedure e all’incremento delle modalità di accesso informale alle informazioni in possesso dell’amministrazione e ai documenti amministrativi.

5. L’ufficio potrà avvalersi di articolazioni “ decentrate “, legate funzionalmente alle esigenze emergenti a livello territoriale.

6. I dipendenti appartenenti all’ufficio per le relazioni con il pubblico  sono posti, per gli aspetti riguardanti la gestione giuridica, economica ed amministrativa del rapporto di lavoro, alle dipendenze del dirigente del settore  nel quale  l’Ufficio è collocato. 

Articolo 76

Servizio Finanziario - funzioni e organizzazione

1. Il servizio finanziario, come definito ai sensi dell’art. 153 del D.L.vo n° 267/2000, è assolto nell’ambito degli uffici del  Settore Finanziario   in  conformità a quanto stabilito nel “ Regolamento di contabilità”adottato dell’Ente.

2. Al servizio finanziario è affidato il coordinamento, la programmazione e la gestione dell’attività finanziaria.

3. Il responsabile del settore   è a  capo del servizio finanziario ed assume tutte le altre funzioni che la legge, lo statuto ed i regolamenti, anche usando locuzioni analoghe alla sua qualifica ( Ragioniere Capo, Dirigente responsabile di ragioneria, Responsabile del servizio finanziario  o altre qualifiche corrispondenti ) gli pongono a carico.
4. Esso, in particolare, su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e  al Consiglio,  che non sia mero atto di indirizzo,  deve esprimere - qualora comporti riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o  sul  patrimonio  dell'ente – parere in ordine alla regolarità  contabile.

5. L’articolazione operativa del servizio è determinata internamente, nell’ambito delle dotazioni assegnate,  con ordine di servizio del Responsabile del settore Finanze e Bilancio, nei modi previsti dai contratti collettivi vigenti, al fine di perseguire la razionale suddivisione dei compiti con criteri di flessibilità in ragione dell’evoluzione delle esigenze di intervento.
Articolo 77
Ufficio per i procedimenti disciplinari.

1. L’Ufficio - in attuazione di quanto previsto dall’articolo 55 bis – comma 4 – del D.L.vo n° 165/2001 e s.m.i. – è nominato con Decreto del Presidente della Provincia.

2. Di esso fanno parte :

· Il Segretario Generale dell’Ente – con funzioni di Presidente;

· Il Dirigente del settore Personale e Organizzazione  o altro Dirigente all’uopo nominato;

· Un funzionario del Settore Personale e organizzazione ;

· Un funzionario del Servizio Legale interno.
3. L’Ufficio per i procedimenti disciplinari è competente :

· ad irrogare al personale dipendente le sanzioni più gravi della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni

· ad irrogare le sanzioni disciplinari, nei confronti dei dirigenti, salva la disciplina di cui al successivo comma 6.

4. 
Per le sanzioni disciplinari, dal rimprovero scritto alla sospensione della retribuzione fino a 10 giorni, la competenza è del dirigente della struttura a cui appartiene il dipendente.

5. 
Salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui al D.L.vo n. 165/2001, la tipologia delle infrazioni e delle relative sanzioni è definita dai contratti collettivi.

6. 
Fermo quanto previsto dall’articolo 21 del D.L.vo n. 165/2001, per le infrazioni disciplinari ascrivibili al dirigente ai sensi degli articoli 55-bis, comma 7, e 55-sexies, comma 3 del medesimo Decreto , si applicano, ove non diversamente stabilito dal contratto collettivo, le disposizioni di cui al comma 4 del predetto articolo 55-bis, ma le determinazioni conclusive del procedimento sono adottate dal Direttore Generale, o, in caso di mancata nomina, dal Segretario Generale.
CAPO XII

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 78

Allegati

1. Vengono allegati al presente regolamento i seguenti documenti:

· sub “A”: Dotazione Organica Complessiva.

· sub “B”: Titoli di preferenza.

· Sub “C”: Tabella descrittiva dei profili professionali di categoria.

Articolo  79

Norma finale di rinvio.

1. Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione le leggi ed i regolamenti statali vigenti in materia.

2. Eventuali modifiche riguardanti l’organizzazione e la disciplina degli uffici, nonché la consistenza e la variazione delle dotazioni organiche, verranno determinate,  in funzione delle finalità indicate all’articolo 1, comma 1, del D.L.vo n. 165/2001 previa verifica degli effettivi fabbisogni e previa consultazione delle organizzazioni sindacali rappresentative.  

3. Eventuali mutamenti contrattuali e normativi di carattere generale, vincolanti ed obbligatori, troveranno automatica applicazione.

Articolo  80

Norme abrogate.

1. E’ abrogata, dall’intervenuta esecutività della delibera di approvazione del presente regolamento, ogni disposizione, con esso contrastante, contenuta in altri regolamenti provinciali.

Allegato sub “A” .




PROVINCIA DI VERCELLI
DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA 
alla data del  31 DICEMBRE 2017
	CAT.

C.C.N.L.
	
	NUMERO POSTI

A TEMPO INDETERMINATO

	
	
	OCCUPATE
	CENTRI IMPIEGO
	TOTALE

	Dirigenti
	parziale
	3
	0
	3

	D
	
	55
	1
	56

	C
	
	46
	6
	52

	B
	
	7
	5
	12

	A
	
	0
	0
	0

	
	GENERALE
	111
	12
	123


Allegato sub “B” .
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PROVINCIA DI VERCELLI

TITOLI DI PREFERENZA

A parità di merito i titoli di preferenza sono:

· gli insigniti di medaglia al valor militare;

· i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

· i mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

· i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

· gli orfani di guerra;

· gli orfani dei caduti per fatto di guerra;

· gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

· i feriti in combattimento;

· gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

· i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattenti;

· i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

· i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

· i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

· i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

· i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

· coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

· coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno nell’amministrazione che ha indetto il concorso;
· i coniugati e non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

· gli invalidi ed i mutilati civili;

· militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma;
I periodi di servizio prestati come “lavoratori socialmente utili” costituiscono titolo di preferenza nei limiti e ai sensi di cui all’art. 12 - commi 1 e 3 – del D. Lgs. 468/97.
A  parità di merito e di titoli la preferenza è determinata da:

· dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto che il candidato sia coniugato o meno; 

· dall'aver prestato  lodevole  servizio  nelle  amministrazioni pubbliche; 
· minore età anagrafica. 

	Allegato sub “C” .
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PROVINCIA DI VERCELLI

TABELLA DESCRITTIVA DEI PROFILI PROFESSIONALI DI CATEGORIA

	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	A
	Operatore 
	Tecnico-Esecutiva
	Attività caratterizzata da conoscenze di tipo operativo generale acquisibili attraverso breve esperienza diretta nelle mansioni.

Contenuti di tipo ausiliario rispetto a più ampi processi produttivi.

Attività lavorative di tipo semplice, prevalentemente esecutive o di carattere tecnico manuale, ancorchè gravose e disagiate. Uso e manutenzione ordinaria di strumenti e arnesi di lavoro. Compreso l’uso di automezzi senza obbligo di patenti speciali.

Relazioni organizzative prevalentemente interne di tipo gerarchico comportanti, eventualmente, obblighi di sorveglianza, custodia di beni immobili, nonché cura e conservazione di beni mobili.



	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	B 1
	Esecutore  
	1. Tecnico-Esecutiva
2. Amministrativo contabile
3. Economico finanziaria
4. Lavoro
	Attività caratterizzata da conoscenze di tipo specialistico acquisibili attraverso breve esperienza diretta nelle mansioni.

Contenuti lavorativi di tipo operativo con responsabilità di risultati  intermedi rispetto a più ampi processi produttivi.

Attività lavorative di tipo semplice di natura esecutiva e di carattere operativo-tecnico-manuale. Conduzione e manutenzione ordinaria di apparecchiature e/o strumenti  di lavoro anche complessi. Compreso l’uso di automezzi o strumentazioni non comportanti specifica abilitazione o patente.

Relazioni organizzative di tipo semplice, gerarchicamente coordinate, comportanti:

1) relazioni esterne di tipo formale e diretto;

2) eventuale coordinamento operativo di altre unità di area;

obblighi di custodia, cura, conservazione di beni, strumenti  e mezzi in dotazione.




	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	B 3
	Collaboratore  
	1. Tecnico-Esecutiva
2. Amministrativo contabile
3. Tecnica
4. Informatica
5. Lavoro
	Attività caratterizzata da conoscenze di tipo specialistico acquisibili attraverso esperienza diretta nelle mansioni eventualmente accompagnata da corsi di formazione specialistici.

Contenuti lavorativi di tipo esecutivo con responsabilità di risultati intermedi rispetto a più ampi processi produttivi mediante coordinamento di altre unità di personale.

Attività lavorative di tipo mediamente complesso di natura esecutiva e di carattere operativo-tecnico-manuale. Conduzione e manutenzione ordinaria di apparecchiature e/o strumenti di lavoro anche complessi. Compreso l’uso di automezzi o strumentazioni comportanti specifica abilitazione o patente, ancorché speciale.

Relazioni organizzative di tipo semplice, gerarchicamente coordinate, comportanti:

1) relazioni esterne di tipo formale e diretto;

2) obblighi di custodia, cura, conservazione di beni e mezzi in dotazione;

3)  obblighi di vigilanza, di tutela del  patrimonio, nonché di ogni altro adempimento collegato a specifici regolamenti interni.



	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	C
	Istruttore  
	1. Amministrativo contabile
2. Informatica
3. Economico Finanziaria
4. Tecnica
5. Vigilanza
6. Lavoro
7. Tecnica e Vigilanza
	Attività caratterizzata da approfondite conoscenze di tipo mono-specialistico in campo finanziario, economico e contabile, amministrativo , tecnico,  informatico e di vigilanza  acquisibili attraverso pluriennale esperienza diretta nelle mansioni con necessità di aggiornamento specifico.

Contenuti lavorativi di tipo concettuale  specifico con responsabilità di precisi risultati rispetto a specifici processi produttivi  anche  consistenti nella prevenzione, controllo e repressione di comportamenti e atti contrari a norme legislative e regolamentari. 
Attività  lavorative di tipo anche complesso con caratteristiche operative di carattere finanziario, economico e contabile, amministrativo , tecnico,  informatico e di vigilanza comportanti anche l’uso di strumenti tecnico-informatici anche complessi.

Relazioni organizzative prevalentemente interne di tipo gerarchico comportanti, responsabilità nella redazione di atti e provvedimenti inerenti l’area di appartenenza.

Relazioni esterne anche di tipo diretto non negoziale.




	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	D 1
	Istruttore direttivo 


	1. Amministrativo-contabile
2. Informatica
3. Economico finanziaria
4. Tecnica
5. Vigilanza
6. Lavoro

7. Tecnica e Vigilanza
	Attività caratterizzata da conoscenze pluri-specialistiche collegate ad un grado di esperienza pluriennale nell’area specifica, accompagnata dalla necessità di un frequente aggiornamento.

Contenuti lavorativi di tipo gestionale, eventualmente direttivi, con responsabilità di risultati predeterminati e/o predefiniti  nel rispetto di direttive specifiche con ampiezza delle soluzioni possibili.

Particolare complessità dei procedimenti curati sia dal punto di vista dell’istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti, anche di natura tecnica, di vigilanza  riferiti all’attività amministrativa dell’ente, sia dal punto di vista delle responsabilità procedimentali previste da leggi o regolamenti.

Attività istruttorie nell’area di riferimento comprendenti il rispetto delle procedure, dei termini e degli adempimenti di legge, mediante applicazione delle conoscenze pluri-specialistiche tipiche del profilo.

Raccolta, analisi, ed elaborazione di dati e informazioni di natura complessa,  finalizzate alla corretta esecuzione e redazione degli atti tipici dell’area di appartenenza. 
Relazioni organizzative esterne, comprese quelle con altre istituzioni pubbliche o private, anche di tipo diretto e negoziale. 
Relazioni organizzative interne di natura complessa gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, anche attraverso il coordinamento di gruppi di lavoro.




	Categoria contrattuale


	Profilo professionale


	Area
	Declaratoria attività



	D 3
	Funzionario  
	1. Amministrativa contabile
2. Economico finanziaria
3. Informatica
4. Tecnica 

5. Legale
6. Vigilanza
7. Lavoro

8. Tecnica e Vigilanza
	Attività caratterizzata da elevate conoscenze pluri-specialistiche collegate ad un grado di esperienza pluriennale nell’area specifica, accompagnata dalla necessità di un frequente e costante aggiornamento.

Contenuti lavorativi di tipo gestionale, eventualmente direttivo, con responsabilità di risultati predeterminati e/o predefiniti  nel rispetto di direttive non specifiche correlate ad un’elevata ampiezza delle soluzioni possibili.

Particolare complessità dei processi e/o procedimenti curati sia dal punto di vista dell’istruzione, predisposizione e redazione di atti e documenti riferiti all’attività amministrativa, tecnica, economico e finanziaria, informatica,  legale e di vigilanza dell’ente, sia dal punto di vista delle responsabilità procedimentali previste da leggi o regolamenti.

Attività di alto contenuto specialistico concernenti lo studio, ricerca, interpretazione, analisi ed elaborazione di provvedimenti riferiti all’area di appartenenza e destinati a favorire la correttezza dei procedimenti rientranti nella competenza di altre aree diverse da quella di appartenenza. 

Attività istruttorie nell’area di riferimento comprendenti il rispetto delle procedure, dei termini e degli adempimenti di legge, mediante applicazione delle conoscenze pluri-specialistiche tipiche del profilo.

Raccolta, analisi, ed elaborazione di dati e informazioni di natura complessa, non immediatamente applicabili, finalizzate alla corretta esecuzione e redazione degli atti tipici dell’area di appartenenza.

Relazioni organizzative esterne, comprese quelle con altre istituzioni pubbliche o private, anche di tipo diretto e negoziale.

Relazioni organizzative interne di natura complessa gestite anche tra unità organizzative diverse da quella di appartenenza, comprendenti, eventualmente il coordinamento operativo di altre unità di personale.

















(�) con delibera  Giunta Provinciale  n. 813  del 13-03-2008  -  modificato con delibera n. 3748 del 15-09-2008- con delibera n. 412 del 09-03-2009- con delibera Commissariale n. 36 del 17-06-2010 - con delibera n. 19 del 27-07-2011 - con delibera n. 108 del 15-12-2011 - con delibera n. 117 del 22-12-2011 – con delibera n. 1 del 12-01-2012 - con delibera n. 13 del 9-02-2012 - con delibera n. 226 del 20-12-2012 - n. 48 del 23-05-2013 -  n. 27 del 20-03-2014 -  n. 59 del 29-05-2014 – n. 104  del 1-10-2014. - n. 41 del 30-04-2015 - n. 18 del 11-03-2016 – n. 43  del 19-05-2016.





(�) Gli   enti  locali  disciplinano,  con  propri  regolamenti,  in conformita'  allo  statuto, l'ordinamento generale degli uffici e dei servizi,   in   base   a   criteri  di  autonomia,  funzionalita'  ed economicita'  di  gestione  e  secondo principi di professionalita' e responsabilita'.


2.  La  potesta' regolamentare degli enti locali si esercita, tenendo conto  di  quanto demandato alla contrattazione collettiva nazionale, nelle seguenti materie:





a) responsabilita'   giuridiche   attinenti   ai   singoli  operatori    nell'espletamento delle procedure amministrative;


b) organi,   uffici,  modi  di  conferimento  della  titolarita'  dei    medesimi;


c) principi fondamentali di organizzazione degli uffici;


d) procedimenti  di selezione per l'accesso al lavoro e di avviamento    al lavoro;


e) ruoli, dotazioni organiche e loro consistenza complessiva;


f) garanzia della liberta' di insegnamento ed autonomia professionale    nello  svolgimento  dell'attivita'  didattica,  scientifica  e  di    ricerca;


g) disciplina  della  responsabilita'  e  delle  incompatibilita' tra    impiego  nelle pubbliche amministrazioni ed altre attivita' e  casi    di divieto di cumulo di impieghi e incarichi pubblici.





3. I regolamenti di cui al comma 1, nella definizione delle procedure per   le   assunzioni,   fanno   riferimento   ai   principi  fissati dall'articolo  36  del  decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni ed integrazioni.


 


4.  In  mancanza  di  disciplina regolamentare sull'ordinamento degli uffici e dei servizi o per la parte non disciplinata dalla stessa, si applica  la  procedura  di  reclutamento  prevista  dal  decreto  del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487. …”





�L’ART. 11 comma 1 del DL 90/2014 conv. nella L.114/2014 prevede . “ non superiore al 30% dei posti istituiti in dotazione organica
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